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LE NOVELLE DEL TRAVASO 


E gira, e fai la rota... 


- La terra gira! 

Su questo sono d'accordo gli ub- 
briachi e Galileo. 

Natascia Orlova, milionaria di 
origine russa, non si occupava di 
questo : per lei tutto consisteva nci 
giìrare per la terra. 

Anzi: re. 

ascia Orlova aveva un 
magnifico yachi col quale esa so- 
lita prendere in giro il mondo. 

Natascia Orlota non era nota so- 
lo per essere stata la moglie del re 
del cotone artificiale nel 1850, ma 
anche per essere stata la moglie 
dell’imperatore del petrolio che si 
era infiammato d’amore per lei nel 
1804, e la moglie del principe ere- 
ditario del carboue in scatola nel 
1890. 

Dopo la terza vedovanza Nata- 
scia Orlova aveva pensato di ma- 
ritarsi ancora una volta, ma a que- 
sto punto, causa la sua travolgente 
bellezza, otto pretendenti alla sua 
mano si uccisero fra di loro in sin- 
golar tenzone, e l’ultimo, il nono, 
morì in seguito alle ferite riportate. 

Per il dolore avuto e per i pre- 
tendenti che non si trovarono pù, 
Natascia Orlova rimase vedova. 

<0- 

Parlare della bellezza di questà 
donna sarebbe una cosa inutile. 

Giornali e gazzette del secolo 
scorso e di Quello odierno sono pie- 
ni di articoli che la riguardano. Di 
solito gli articoli sono intitolati: 
« la signora Cagliostro » per l’eter- 
na giovinezza della donna in quie- 
stione. 

Giovinezza che, dopo ur secolo 
giusto (ricorre in questi giorni ii 
centenario della sua nascita) non è 
ancora sfiorita. 

Vera giovinezza eterna, con elisjr 
di lunga vita ed elisir d'amore. 

Natascia conta, oggi, circa venti 
primavere, precisamente quante ne 


LEDADERIO RARI 
nun 


(GRANI DI ERUDIAMOCI |- 
Chi fu Zelinda Proietti? = 


«È 
i 
È 
3 


« Le donne sarebbero come gli|** 
el uomini, se invece di esser fem-" 
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BOTTO, SGINTIA, AEUNA 
_RAMHITE è SINODITE 


inte col SEN@VIAL 

che in meno A RI to: 
lore, scomparire gonfiore e rimette 
piedi l’argmalato. Effetto garantito, non 

#0» sul Cuore. Ricevendo f. 13.8 spedito 

e o ovunq Prof. Dott. P, 


Me fanno ride certi innamorati 
che aspetteno che venga primavera 
Pè annassene in campagna de cariera 
a gòde tutto er verde de li prati. 
Io ’sto verde suspirato 
nun lo cerco in mezzo ar prato, 
che senza affannî 
ce l'ho in saccoccia armeno da trent'anni, 


snliizii iii ia a aa a aa a n nni 


contava ottantuno anni fa, nel 
1850, allorchè il re del cotone ar- 
tificiale, vedendola bella, V’impal- 
mo sua sposa, 
Quant'è bella giovinezza 
che non fugge tutlavia, 
ch’aumentar fa la vaghezza 
ogni lustro che va via. 

Ui solo lustro aveva lasciato un 
solco nella sua vita ed era precisa- 
mente il re del lucido da scarpe, il 
quale no aveva alcun interesse a 
Stirare, oltre clie a lucidare, le 
cuoia. 


na 

« Cara Natascia; oramai, sono co- 
stretto a sposarvi anch'io. Per tra 
dizioni di famiglia e per disposi- 
zione testamentaria ». 

Queste parole che potrebbero 
sembrare di colore oscuro sono 
semplicissime per color che sanno. 

Che sanno come tutti i vari re- 
mariti della portentosa giovinetta, 
se la tramandassero di padre, in fi- 
glio come legittima consorte. 

Questo che poteva sembrare un 
temibile delitto, era invece la cosa 
più semplice e più normale del 
mondo. 

I? re del cotone artificiale aveva 
avuto, con la prima moglie un fi- 
glio il quale, per volere del desti- 
no, si era tròvato ad essere, quan- 
do aveva vent'anni, imperatore del 
petrolio, 

L'imperatore del petrolio, a sua 
volta aveva avuto un figlio che ®ra 
diventato principe ereditario del 
carbone in scatola. 

1} figliuolo «i costui, poi, tipo 
più raffinato del*padre, e divenuto 
quindi re del carbone digestivo, ora 
quello che aveva inviato il biglietto 
di cui sopra. 

«Ma ricevette la seguente rispo- 
sta: 

« Cara figlio, non posso divenire 
tua moglie. — Tua madre Nata- 
scia ». z 

Difatti, il figlio distratto, avendo 
letto la disposizione testamentaria 
non aveva riflettuto che, a diffe- 
renza dei suoi antenati egli era l’u- 
nico vero figlio di Natascia. 

Ed era strano vedere la madre 
giovanissima e il figlio che avrebbe 
potuto essere sto padre, 


++ 

Nessuno aveva mai scoperto, nè 
tuttavia esso è conosciuto, il ségre- 
to mediante il quale Natascia Or- 
lova poteva continuare a vivere 
burlandosi del tempo. 

Il tempo per lei era più galan- 
tuomo che per le altre, e mentre lei 
non faceva altro che passare il 
tempo, il tempo non passava mai 
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Nata Orlova era sempre più 
che. mai irrimediabilmente giovane. 

Perchè? 

La risposta alla domanda non è 
certo facile. 

Se qualcuno, tuttavia, si fosse 
preso il gusto di recarsi a Marsiglia, 
in via Bottega Oscura n. 37, piano 
secondo, interno 3, salire senza in- 
errogare il portiere, quartiere po- 


colo scorso, al suddetto indirizzo, 
avrebbe trovato inchiodato all’uscio 
il seguente biglietto da visita : 
CONTESSA PUTIPOFF 
CHIROMANTE 
Prezzo fisso L. 5 
(Per cure continue 

prezzi da convenirsi) 

Se qualcuno si fosse recato ecce- 
tera, cccetera, in una sera buia del- 
anno 1850, avrebbe visto una ma- 
no bianca e tremante tirare il cor- 
done consunto del campanello del- 
l’uiscio dell'appartamento della ca- 
sa della chiromagnte. 

Che cosa andava a fare la bella 
giovinetta ventenne nella casa del- 
la chiromante? 

Non sappiamo! 

Pers 

Solamente oggi, dopo infiniti an- 
ni di ricerche continue e pazienti, 
siamo riusciti a conoscere il consi- 
glio che Natascia Orlova ricevette 
in quella sera fatale dalla misterio- 
sa ohiromante. 

L’arcano sarà spiegato in due pa- 
role, 

Come tutti sanno è come i testi 


il diretto 
assegna alcuni premî a persone a-lui 


re del “ Travaso “, 


di geografia insegnano, la terra è 
rotonda. 

T.a terra si muove, 

Il sole è fermo. 

Con questo si comprendono be- 
nissimo le fasi della luna, la rosa 
dei venti, l’afelio è il perielio, il 
polo, l’equatore, i mesi con trenta 
giorni e le quattro stagioni del- 
l’anno, 

Come sanno benissimo tutti colo- 
ro che hanno i parenti nell’Ame- 
rica del Sud, quando da noi è in- 
verno, laggiù è piena estate. 

Perciò, se da noi è primavera, 
nell’Argentina è autunno 

Che cosa faceva Natascia Orlova? 

Ella non faceva altro che girate 
attorno al mopdo con il suo yacht 
ricchissimo. 


FINE 

P. S. - Natascia Orlova girava il 
mondo secondo il corso delle sta- 
gioni e facendo in modo di seguire 
sempre l'inverno dovunque esso si 
trovasse. 

Non perchè l'inverno conservi le 
carni, ma perchè così ella non ag- 
giungeva ai suoi vent'anni nemme- 
no un’altra primavera. 

Flavio Gioia 
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gironzolando per l’Italia, 


sconosciute che egli abbia casualmente 


incontrate mentre avevano in rueno una cupia di questo periodico. 


« Gironzolare per l’Italia » — come 
è detto helle norme fondamentali di 
Questo bizzarro concorso — significa 
non trascurarne nessuna parte. 

In qualunque angolo della penisola, 
prossimo & remoto, il nostro direttore 
Ruò capitare-in qi momento. 

Non c'è dunque da stupirsi che, sa- 
bate, Toddi fosse a Susa, a 

Invece è rimasto assai stupito il si- 
gnor VITTORIO BERTRANDO 
miciliato 20 ser rigido Susa) 
il quale, minuti aver ao 
quistato il Travaso, si è veduto db- 
bcrdare dal. nostro dre, il quale 

îi ha conferito un premio. 
ci Non ostante l'esibizione di tutti i do- 
cumenti probatori — dalla tessera di 
ndlistica all’abbonamento’ f. 
l’intera rete — il sig. Bertrando è 
firmasto alquanto incredulo. 

Ma la sua opinione sarà mutata 
quando le R. Poste gli hanno recapi- 
tato un pacco contenente un bell’oro- 
logio con artistico sostegreo in porcel- 
lana. 

La medesima sorpresa è corttata di 
signor ANDREA GHIAZZA, il 
—, sempre in Susa — ha meritato un 
altro bel premio: un portafoglio ricor- 
do di Roma è stato inviato al suo in- 
dirizzo (Azierda Elettrica Municipale, 
Chiomonte). 

I cittadini di Susa hanno così Ta do- 
cument--iOne che la « pioggia dei pre- 
mi» può avvenire persino nella Piaz- 
za del Sole. 


TIPS 


Sia  nell'andata che nel ritorno, 
Toddi... Pluvio si è soffermato in To- 
rino, assegnandq altri premiî in quel- 
la città. 

Discendendo dal treno, il nostro di- 
rettore ha subito soorto. con occhio 
linceo, un lembo di Travaso che fuo- 
rusciva dalla tasca di un signore: per 
tale ragione Toddi ha fermato nien- 
temeno che il Commissario di servizio 
alla Stazione di Porta Nunn. AI tra- 
vasòfilo sir. ANOREA FUSARI (Com- 
missario Cann R. Questura di Torino, 
via Amedeo Peyron 46, Torino) è stato 
inviato un artistico portacenere. 

Ancora in Torino sono stati premiati 
il comm. ARMANDO ASCOLI (della 
Banca Ascoli e Toesca. via Carlo Al- 
berto 24-bis. Torino) e il dott. OTTA- 
VIO MONETTT. medico-chirurgo odon- 
toiatra (via XX Settembre 58, Torino). 
Lu loro assiduità al Travaso dimostra 
che il buonumore regna a Torino in 
ogni campo. da quello a ove 
lo antiodontolr!nn. A ciascuno dei due 
egregi travasòfili inviamo un artistico 


bructa-profumi giapponese: 
Sorpresa somma è stata quelld dello 
studente in m te) 


goliardo (via San Quintino dI, Torino) 
abbiamo inviato un:bel ricordo 


Un. volume delle Tiritere di. Accio 


d' con. preziosa e poetica dedi- 
ca dell’autore è. stata inviata al signor 
ENRICO DE ANGELI (« Bottega 


dello Sportivo », via Carlo Alberto 39, 
Torino) per premiarlo del suo attac- 
camento al Travaso. 

Il sig. CAVALLERO, tenente di ca- 
palleria, non ha voluto separarsi dal 
Travaso neppure in vagone letto. Sul 
treno n. 15 di sabato Toddi gli asse- 
gnava perciò una elegante  cravache 
già inviatg al dorhicilio dell'encomiabi- 
le TINO oa Sora Oppio, 50, Roma). 

el medesimo treno persino il con- 
duttore, signor AGOSTINO 
aveva il Travaso; il che dimostra an- 
cora una volta come il personale della 
Compagnia dei Wagons-Lits sia scelto 
tra le persone intelligenti. Al signor 
Chiezzi (via Nomentana 263, Roma) 
inviam$ un grosse Pinocchio il quale 
farà ridere i bravi piccini di lui, come 
il Travaso fa ridere il babbo. 

E, finalmente. la serie.si chiude con 
il delizioso libro di Esopino «La musa 
vagabonda ». assegnato al rag. MARIO 
PUGLIARES (via Milazzo 39, Roma). 
Il volume, nella bella edizione Campi 
telli, reca una dedica vergata di pro- 
prio vugno da Luciano Folgore, che è 
Esopino o Esopone a seconda delle cir- 
castanze. Ha tre nomi perchè omne 
trinum est perfectum e Folgore ha la 
perfezione dell'umorismo moderno. 

- 

Il seguito al prossimo numero. 

Dove mai pioveranno premi, n mo- 
mento stesso in cui state leggendo 
queste righe? 
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Il fascicolo del 15 marzo delle 
ranDi FIRME contiene una novel 


di 
TODDI 
“H premio piovuto dal cielo,, 


la quale è particolarmente edificante 
e istruttiva per coloro che seguono ap- 
passionatamente il nostro «record del 
concorsi ». 
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La rubrica dell'infamia 
Icompiti di Pierino 


TEMA. 

E' Primavera. Esprimete con ac- 
concie parole i vostri sentimenti, i 
voti e le speranze per la bella sta- 
gione. 


SVOLGIMENTO. 


Eccoci tinalmente giunti alla sta- 
ione più bella dell'anno corren- 
te, e già veh, veh le 
mammolette che do- 
po spuntate nascon. 
dono pudiche la lo- 
ro testina fra le fre- 
sche erbette, ma l'y- 
dore si sente ugual- 
mente, come dice la 
poesia, mentre gli 
uccelletti sguazzanio 
di ramo in ramo e 
le mandole manda- 
no anche loro il profumo dei fiori 
persino nella stanza solitaria come 
canta la romanza dell’Ideale che 
gli piace tanto allo zio Alessio. 

Di Primavera io mi sento ringal- 
luzzito per via dei geloni che non 
mi rodono più e perciò posso anda- 
re alla scuola invece di mettere la 
scusa che mi si sono rotti; ma poi- 
farbacco adesso mi vengono fuori 
gli sfoghi dei roruncoli, che sareb- 
bero i pedicelli primaverili della 
gioventù; e il babbo vuole che fac- 
cio la cura dett'olio di fegato, ma 
ci vuol pazienza aspettando quando 


lara rara raranani 


CANZONELLA 


Ventun marzo: primavera; 
cambia l'aria e la stagione, 


s’anche c’è qualche bufera, 
s’anche scroscia un acquaz- 
[zone 


tutto annunzia che la vita 
fresca, nuova e colorita 
stende un bel tappeto verde 
su cui giuoca e più non perde, 
mentre il verno chiotto chiotto 
fila via con un cappotto 
dato che la primavera 
vince ormai dentro e di fuori 
perchè ha in man, dolce e 
[leggera, 
tutti i cuori e tutti i fiori. 
C'è dovunque la speranza 
che ritorni l’abbondanza, 
già si sente, anche a distanza, 
che s’appressa l’uguaglianza 
e persino sopra i mari 
si può dir che siamo pari. 
Nella Francia cambia vento, 
molte nubi se ne vanno 
e Briand dice contento : 
— Sono rose e fioriranno! 
Auguriamoci che alfine 
siano rose senza spine. 
Tra l’inglese e l’indostano 
cresce ormai la pace in erba, 
qualcheduno spera invano 
ch’essa resti sempre acerba, 
ma l’indiano nel complesso 
far che superi sè steste 
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STOFFE PRIMAVERILI 


n dl ; 
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- Signora, le consiglio questo tessuto: è proprio l'ul- 
timo arri 
Ma ne 

- Affatte 
vede, il colore 


o tenuto iu vetrina tre 
(Disegno di Vera d’Angara). 


al governo si presenta 

col fior fior dei suoi soldati 
e se trova chi si lagna 

dei suoi modi indelicati 
entra subito in campagna. 


ed innalza in tanta gloria 
suoni e Ghandi di vittoria. 
Nell’America centrale 
tutto ferve, anzi fermenta, 
ogni giorno un generale 


IL GRA N GELA RCA 


[CAPPELLI vi PAGLIA 
Di FIRENZE [| 


LANFRANCONI: - Sa perchè lei non rischia mai di 


lo dica, se no invece di scrivere 


la (Disegno di Onorato). 
La freddura;che voleva dire Latifranconi: — Perché. lei culla paglia ci vive. 


Da aa n a a ara arararirizizizizizialo 


PRIMAVERILE 


sarebbe il segno zodiacale della sta- 
gione primaverile. 

Tutto questo poi combina coi ve- 
tri dei finestrini dei tram e degli 
autobus abbassati per respirare me- 
glio, colle gite a piedi a Villa Bor- 
ghese o a vedere le partite di cal- 
cio allo Stadio e in tutte le piazze, 
strade, cortili, vicoli ecc. che non 
si può fare un passo senza costata- 
re a occhio nudo il progresso delle 
squadre di Borgo contro Prati, o di 
via Bucimazza contro Vicolo delle 
Palline ecc. ecc. 

Intanto i miei voti e le speranze 
di Primavera sono che venga pre- 
sto l’Estate e che si chiudano le 
scuole con buoni voti sulla pagella 
e all'esame finale, per andare al 
mare collo zio Alessio che adesso 
approfitta della stagione per farsi 
le iniezioni contro l'artrite e poi 
andrà a fare i fanghi di rena sulla 
spiaggia e mi ha promesso di por- 
tarmici anche a me per stargli at- 
tento che non gli vortino via gli a- 
biti e asciugargli il sudore. 

Oh che bella cosa la Primavera! 

PIFRINO BENPENSANTI 


Nella Cina sempre inquieta 
c'è penuria di moneta, 
quindi i bravi cinesini 

dan fagiuoli per quattrini 

e poichè fertile è il suolo 
tutto in Cina va a fagiuolo. 
In Germania le patate 

per che siano ricicciate 

ma ogni ciccio lungo e fino 
è una croce con l’uncino 

e l’uncino attacca in modo 
che tien duro come il chiodo. 
Nella Spagna la stagione 
finchè dura va benone 

e può fare a men la gente 
d’ogni ri-costituente. 
Primavera in ogni dove 
pone in vista cose nuove 

e la moda ne approfitta, 

e la lana è già proscritta 
per far posto al trasparente 
delicato e seducente. 

Il bel sesso, anche se brutto, 
mette gemme dappertutto. 

I bottoni d’osso o corno 

sono all'ordine del giorno, 
ma il poeta del ‘‘ Travaso ,, 
non ce nha neppur sul naso, 
quindi chiude la canzone 
chè non vuole, anzi non spera, 
d'attaccar nessun bottone 
sulla bella primavera 

e di ciò ne son felici 

i lettori e le lettrici. 
ESOPONE: 


tosti CLONI? 


Riportando l'elenco degli oggetti tro- 
vati e depositati alla Polizia urbana, il 
POPOLO DI ROMA del 5 marzo pre- 
mette un grosso titolo: 

CHI HA PERDUTO 145 OMBREL- 

LI, 61 PORTAFOGLI, ECC 
Chi ha perduto 145 ombrelli, 61 por- 

tafogli ecc. dev'essere un bl distrat- 
tone! 
+0. 

Dalla GAZZETTA DELLO SPORT 
del 6 marzo: 

Gastaldi Riccardo, il valoroso ter- 
zino e capitano del Derthona, do- 
menica scorsa contro i grigio-rossi 
cremonesi ha riportato una contu- 
sione al ginocchio sinistro, che do- 
vrà rimaner: assente dai campi di 
giuoco qualche settimana. 

Gastaldi potrà recarsi ai campi di 
gioco, lasciando però a casa il ginoc- 
chio « che dovrà rimanere assente » 

<-° 

Dal VENETO (Padova) del 9 marzo: 


Parla poi di un’altra coltura ca- 
ratteristica del suolo libico. quella 
dell'ulivo. E per quanto riguarda 
la vite, dice. non bisogna diment!- 
care che la viticoltura ippica va 
considerata in rapporto a quella di 
tutto il bacino mediterraneo. 

Se esiste una « viticoltura ippica », 
noi italiani siamo a cavallo! 
+++ 
Dalla PICCOLA (Milano) del 3 
marzo: 

Uffizietti suona alla porta di Ca- 
stagnetti e a chi gli viene ad aprire 
domanda: — E' in casa Uffizietti? 

— SÌ, signore. 

Uffizietti va nelle case degli altri per 
ahiedere se cali stesso sia in casa. 
E non avrebbe fatto meglio a chie- 
derlo alla porto di casa sua? 
-<- 
Dall'AVVENIRE DI TRIPOLI del 18 
febbraio: 

Sì: nonostante le mevitabili dif- 
ficoltà dell’organizzazione, nono 
stante la stagione, nonostante le 
x2 yq wm b7bbz dmw rfrf mb gwè 
ya wm vz b7bbz dmw rfrf mb gwè 
il Veglione della stampa è piena- 
mente riuscito. 

Metteremo su una Società ano- 
nima per lo sviluppo dei Veglioni 
senza cattive azioni: wm fgb mgf 
ya wm vz bzbbz dmw rfrf mb gwè 
Anche noi speriamo che non più si 

ripetano le x2 yq.m rz bzbbz dww rfrf 
mb give, e che siano prese tutte le di- 
sposizioni aite ad impedire le vm fgb 


99 imnenti ‘sptta et 
eri aoin fmb cmm 
pIzziff mbè! 
-—++ 
Dall'ECO DELL’ISONZO (Gorizi 
del 10 marzo: Ù si 
Per misure di p. s. è stato ferma- 


to il triestino Mario Della Casa, di 
anni 2, privo di mezzi di sussi- 


Il poverino era disoccupato e non 
riusciva a pagarsi una balia 
dagni della ciornata! Gaio 


Dall'AKENA tr ver sn 
le erona) del 26 feb- 
Il giovanotto, che si chiama Ma- 
rio Bruno di 


anni 25 
presso il « Credito ire ran 


abitante in Piazza Ottonni : 0> 

vette esser condotto all’ 

per alcune contusioni che gli pre 

stò poi il dott. Secco ad un piede 

e in altre parti del corpo, giudican- 

dole guaribili in dodici giorni. 

E come farà il paziente per restituire 
al dottore le contusioni che questi gu 
ha gentilmente prestate? 


++ 


Dal GIORNALE DI SICILIA (Paler- 
mo) del 10 marzo: 
UNA CARTOLINA 
CHE ARRIVA A DESTINAZIONE 
DOPO 19 ANNI 
BERLINO, marzo 

Un record « sui generis » viene 
segnaiatc da Lohr; in questi gior- 
ni è giunta al destinatario, un com- 
merciante del luogo, una cartolina 
impostata a Lucerna in Isvizzera 
1l 14 settembre 1511. 

Davvero e un record quello di que- 
sta cartolina che, partita nel 1511 ha 
impiegato scli 19 anni per arrivare @ 
destinazione 120 anni dopo! 

+++ 

Dall'AVVENIRE DI TRIPOLI del 6 
marzo. 

Dopo la visita alla « Casa del 
Balilla » il Ministro Acerbo, accom- 
pagnato dai Governatore seguito 
dalle Rappresentanze e dalle Aù- 
torità, ha compiuto un lungo giro 
attraverso !» oasi e le zone agricole 
ove ferve, per opra dei nostri forti 
cicloni, il lavoro di valorizzazione 
agricola del suolo tripolitano. 

I cicloni, giustamente encomiati, 
hannc cominciato a darsi delle arie. 


Dall'UNIONE SARDA /Cagliari), del- 
l'8 marzo: 

Maritata da 130 anni l'Auer ha 
confessato candidamente ai giudici 
di avere a.uto novanta amanti. Il 
Presidente ha fatw un volto disgu- 
stato... 

Probabilmente il Presidente ha pen- 
sato al novantesimo amante della don- 
na: a colui, cioè, che la amò quando 
ella era già da 130 anni coniugata! 


°° 


Dal MESSAGGERO (Roma) del 5 

marzo: 
în piazza Cola di Rienzo, al Caf- 

fè Pasticceria Roma da variopinto 

tempo pagavamo l'espresso 80 cen- 

tesimi al tavolo compreso il diritto 

fisso: ci attendevamo' un , 

ed ecco che invece da un paio di 

giorni il prezzo è salito a 85 cente- 

simi. Quale il motivo? 

Il motivo é semplicissimo. La colpa è 
del « tempo variopinto » che ce ne fa 
vedere di tu.ti i colori. 


++ 


Dal CORRIERE ADRIATICO (Anco- 
na) del 4 marzo: 


stato 
line, 
Un francotollo da 60 centimetri ser- 
ve per ‘rancare le lenzuola spedite 
come cartoline illustrate. 
--- 


Dal MATTINO (Napoli) del 27 feb. 
draio: sd Ù 


Nelle annate buone, il turismo in- 
terna«ionale ha attratto in Italia 
poco più di un milione di visitato- 
ri stranieri, che hanno speso ap- 
prossimativamente, nell'interno del 
e circa due milioni e mezzo 


Sérun milionedi‘turisti speitdono i: 
Ituilia due rrilioni. de 


+ e'mezzo, ogni turi-* 


fregiato dai 
disegnatori 
trofirmato dai trava: 
rì». Inviare al <«T 
delle Idee » Sezione Per | = 
le. Roma, acciudendo il qui 
annesso talloncino. 


sta spende “el nostro paese la cospi- 
cua somma di lire due e centesimi cin- 
quanta: viaggio, alloggio e vitto com- 


si. 
Nelle annate buone, ben inteso! 
++ 

Dal GIORNALE ILLUSTRATO DEI 
VIAGGI (Milano) dell'8 marzo: 

All’orizzonte stava un piroscafo 

di grandi dimensioni. George Jo 

fissò, studiando con occhio esperto 

i particolari mentre la nave fila- 

va lentamerte a grande velocità... 

Quando una nave fila lentamente @ 
grande velocità ?l capitano d° l'ordine 
di gettare le ancore per filare più pre- 
sto 

+ +-+ 

Dal PICCOLO di Trieste del 20 feb- 
braio: 

Il, primo pozzo, che era stato chiu- 

sò dopo la forte espulsione di ac- 

qua salata per aiciume sistemazio- 

zienì, è stato» riaperto è sl è rinre- 

sa la estrazione del petrolio Nelle 

dodici ore Ja sonca ha dato 7000 

libri e nelle dodici ore successive 

altri 12.000 

Diciannovemila, libri in ventiquattro 
ore?! 

Probabiîmenti in tondo al pozzo si 
deve essere nascosto”Lucio d'Ambra, lo 
scrittore a getto continuo. 


Dal CORRIERE MERCANTILE ‘Ge- 
nova) del 3 marzo: 

n cuesta motonave il Lloyd 
Triestino supera quindi il suo stes- 
so primato nella celerità della tra- 
versata. accorciando di 3 ore la di- 
stanza che separa attualmente le 
coste d’Italin dall'America orienta- 
le mediterranea. 11 viaggiatore im- 
barcato sulls « Victoria » potrà rag- 
giungere Alessandria da Brindisi 
in meno ci 40 ore. Partendo da 
Roma, impiegherà complessivamen- 
te 50 ore; dall'Italia 60, dall'Euro- 
pa centrale circa 70 e poco di 80 
da Londra. 

Partendo da Roma s. impiegano 10 
ore di meno che purtendo dall'Italia! 
E dov'è Koma? Probabilmente nei 
pressi dell’ « America orientale medi- 
terranea » lu quale trovasi, com'è no- 

to, tra ta Groenlandia Equatoriale e 

l’Oceania del Mississipi. 


+0 


Dalla CIRENAICA (Bengasi) del 14 
febbraio: 

La Polisportiva Berca ha subito 
da forte la prova del fuoco. Il frut- 
to era un po’ acerbo, ma sano. La 
creatura era giovanissima, poteva 
cadere nell'insegnamento dei primi 
passì, ma quando ? garretti sono 
forniti suflicientemente di fosforo, 
finiscono per vincere. 

I garetti len rorniti di fosforo sono 
anche utilissimi per sostituire i fiam- 
miferi. 


+-+ 


Dalla STAMPA (Torino) del 12 


marzo: 
LA DONNA 
OHE UCCISE L'AMANTE 
DURANTE 
UNA FESTA DA BALLO 


ALLE ASSISE DI FERRARA 


Alle Assise di Ferrara si tengono del- 
le feste da ballo? 


+00 


Dall’ARENA (Verona) 
braio: 
La caparna non rassomiglia a 
quella famosa dello Zio Tom, illu- 
strata con inaestria somma mel ro- 


del 7 jeb 


delle barbarie, cui erano sottoposti 

i negri, a commuovere i bianché © 

impostando un grandioso umani 

Lan programma, degno di popoli 

ci 

Il nome .di Enrichettu Elisabetta ‘Bow 
cher Stowe è infatti così celebre che 
la ramosa scrittrice merita addirittu 
ra di esser promossa a uomo! 

+++ 

Un titolo promettente nell’UNIONE 

SARDA <Ccgliari) dell'11 marzo: 
IMMONDIZIE E SUSSIDI 
AT DISOCCUPATI 

E che se ne faranno, i disoccupati, 

di queste immondizie? 
+++ 

Dalla GAZZETTA DEL LUNEDì 
(Bari) del 9 marzo: 

..@0corse il vigile urbano Giovanni 

Marzano, il auale sollevò il ferito 

e lo accompagnò al « Pronto Soc- 

corso » della R. Università, dove il 

sanitario di guardia gli riscontrò 

contusione con ematoma al piede 

destro con probahile frattura del 

l’astrolazo... 

Se l'astrotaga è un osso del piede, 
il popolare scongiuro è « crepi l’astra» 
galo »! 


+++ 


Dal CORRIERE MERCANTILE (Ge 
nova) del 18 febbraio: 

Colà il Latina venne ricevuto € 
medicato dal dott. Loero e giudi- 
cato guaribile in un mese salvo 
complicazioni per avergli il sanita 
rio riscontrato la frattura del car- 
po della mandibola destra. 

Il Latina presentava anche la lus 
sazione dell'osso sacro dell'orecchio si- 
nistro. 


00 


Dal LITTORIO DALMATICO (Zar@) 

del 7 febbraio: 
12 NUOVE CHIESE SERBE 

BELGRADO, 5. — Il Consiglio 
comunale è stato convocato per & 
saminare il progetto presentato dal 
Patriarca per la costruzione di 12 
nuove chiese serbe a che 
con le attuali porteranno il numero 
delle stesse a 12. 
Mezz'ora di passatempo: indovinare 
sante sono attualmente le chiese ser 

« Zara. 


++ 
Dal CORRIERE DELLA SERA /M$ 
lano) del 13 marzo: 


Berna 18 gradi sotto zero e la tem- 

peratura si è mantenuta rigida du- 

rante tutta la giornata. 

Mentre 11 barometto segnava 
il termometro 


di sotto zero al 


18 
indicava 
la bussola marcava tem: 
po umido e venti fortissimi 


+ 
Dal MESSAGGERO (Roma) del 13 
marzo: 

LA VENDETTA DI UNA BOMBA 

UCCIDE L'INDIVIDUO 
CHE LA PORTA 

La vendetta della bomba, di aver 
soniso il laicre, gridò: « ‘Giustizia è 
fai » 


L'ORTOBILE 


© le MALATTIE DEL FEGATO 


pria lan 
UO 


IC ato, Antici) n 17,50 
PAR E 


H 


del “Tr: 
PERU' GINA. — 


gere perché l’occhu 
nel vedere un Gitr 
fette sì commuove. 
tagliare la cipolla e 
me agli occhi non 

B. SCOTTI, Nova 
ra gli attacchi di @ 


pericolosi 

C. Osima. — ! 
grassi perché non 
famuglia. 


M. FIERLI, Rom: 
ne di pr_testare pe 


| dal proto. il suo 
| Montagne » costa s 
| vale 90. 


TITO LATI. — I 
ingrassa il cavallo.. 

} vuol dire che s1 del 

| chi al paarone pe 

| alla bestia! 
MACEL, Lari. — 
in metà fisica, non 
di finanziarsi con 
. MICHELE MEN’ 
lato di calcio si p 
cere. 
FAVO RITA. — 
Pard:? Mai conosci 
A. MARETTI, S 
timore al fegato è 
tomia, come si tr 
spodestato 
DE, Licata. — Ci 
cause del confritto 
vrà più sopportare 
| AMICO C, Liegi 
| te lo stomaco tropi 
protoplasmi di sen: 

: MISS COCCIA, . 

non cadiamo nella 

role scorrevoli non. 

Il diploma lo avre 

chi si gela sotto T 

D.. Oboli. — Cer 
femmina. Il fratell 
| se Polluce. 

; RETRO, Grado. 
casa di pena è qt 
gone. Sessa Adur 
scorre lungo le fal 

PRIMO B., Mesi 
mento della tassa s 
rivolgetevi all’Uffu 

POLIZZI OTTO. 
nel 1687 che il 2) 
tant’acqua da sem 
versitario. 
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| 
| 
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niversità, dove il 
a gli riscontrò 
tuma al piede 
ile frattura del 


im osso del piede, 
o è « crevi l'astra» 
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ERCANTILE (Ge 
o: 
enne ricevuto e 
Loero e .giudi- 
un mese salvo 
avergli il sanita 
fratture del car- 
N 


iva anche la lus 
ro dell'orecchio si- 


- 
O (Roma) del 13 


I UNA BOMBA 
NDIVIDUO 
PORTA 

bomba, dopo aver 
dò: « Giustizia è 


DBILE 


DEL FEGATO 


(e la discesa delia of- 

ino, la quale a sua 

lla sabbia e la 

tale suo pre- 

LOR OBILE cura 
le 


| 
i 
| 


del ‘“Travaso,, 

PERU’ GINA. — Si, la Primavera 
comincia quando il sole descrive l'enci 
clica ed entra ‘nel segno zoticale del- 
l’Ariete. 

SALA M. E., Lecco. — E' di questa 
stagione che la maggior parte delle 
coppie convogliano a giuste nozze 

RITA VERNA. — La cipolla fa pian 
gere perché l'occhio, che e un bulbo, 
nel vedere un aitro bulbo tagliato u 
fette sì commuove. Prov: infatti a non 
tagliare la cipolla e vedra che le lacri- 
me agli occhi non verranno. 

B. SCOTTI, Novara. — Di Primave- 
ra gli attacchi di affluenza sono meno 
pericolosi 

©. Osima. — / capponi awventano 
grassi perché non hanno dispiuceri di 
famiglia. 

M. FIERLI, Roma. — Ella ha ragio- 
ne di pr,testare per l'equinozio, dipeso 
dal proto. il suo volume «Uomini e 
Montagne » costa solo 10 lire, ma ne 
vale 90. 

TITO LATI. — L'occhio del padrone 
ingrassa il cavallo... è vero. ma ciò non 
vuol dire che st debbano cavare gli oc- 
Chi al paarone per darli a mangiare 
alla bestia! 

MACEL. Lari. — Con la sola laura 
in metà fisica, non è ancora il tempo 
di finanziarsi con una giovane. 

. MICHELE MENTARI. — Si, 4'ossa- 
lato di calcio si può allungare a pia- 
cere. 

FAVO RITA. — Merca Dante e Leo 
Pardi? Mai conosciuti! 

A. MARETTI, Saronno. — Per un 
timore al fegato è necessaria la para 
tomia, come si trattasse di un reno 
spodestato 

DE, Licata. — Cerchi di limonare le 
cause del confritto e vedrà che non do- 
vrà più sopportare tante ungherie. 

AMICO C., Liegi — Quando si sen 
te lo stomaco troppo empio, faccia dei 
protoplasmi di seni di lino. 

MISS COCCIA, Asti. — Grazie; ma 
non cadiamo nella rubricitài Certe pa- 
role scorrevoli non sono da « Travaso ». 
Il diploma lo avrete, quando sapremo 
chi si gela sotto l'omonimo. 

D.. Oboli. — Certamente Didone era 
femmina. Il fratello credo si chiamas- 
se Polluce. 

RETRO, Grado. — La più grande 
casa di pena è quella di Porco Lun- 
gone. Sessa Adunca è un paese che 
scorre lungo le falde del Po. 

PRIMO B., Mestre. — Per il paga- 
mento della tassa sul valore alloccativo 
rivolgetevi all'Ufficio dell’Esautorato. 

POLIZZI OTTO. — Fu precisamente 
nel 1687 che il 21 marzo venne iù 
tant’acqua da sembrare il diluvio uni- 
versitario. 

Profess.a Clitemnestra Falcioni 


I controsensi 


(Disegno di Onorato). 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.$ 
LA FORZA DEI PROVERBI 


— Ti piunce questo vestito‘? 
- Eh!Siccome una rondine non fa primavera, tu cer- 
(Disegno di ?ompard). 


Decalogo di Primavera 


Tutti i poeti cantano la primavera. Infatti è l'unica stagione in cui 
dormire all'aperto comincia a diventare una cosa ragionevole. 


si 
Cao 


L’uomo è veramente un favorito dalla natura I prati, per esem- 
pio, ritornano verdi a primavera. Noi ci possiamo trovare al 
verde in qualunque stagione, e con pochissima fatica. 


La Primavera di Botticelli è celeberrima. A Roma, però sono 
P 
più celebri le botticelle, di primavera 


L'età delle donne si computa a primavere. E' un cavalleresco 
modo di ringiovanirle, perchè la primavera è una mezza stagione. 


Resta tuttavia dimostrato che, più primavere si contano, più 
ci si avvicina all'autunno. 


Ciò che è fatto è reso. Da ragazzi, in primavera, si acchiap- 
pano le farfalle. Dopo sono le farfalle che acchiappano noi. 


Ingiustizie ornitologiche. Le rondini tornano a primavera. Le 
civette si trovano tutto l'anno. 


Eppure dcvrebbero trovarsi soltanto nella buona stagione, 
perchè non c'è niente di più efficace per alleggerirci. 


dla 


D'inverno gl’innamorati sono molto infelici. Finchè non ci sono 
margherite da sfogliare, essi non possono sapere se il loro 
amore è ricambiato o no. 
ala 
Da ciò è provato che la botanica trascura un importante fe- 
nomeno: non è raro il caso che, dalle margherite, nascano i 
fiori d'arancio, 

Cor Rado 


- ———_Irires 
. n 
Occhio al fagiuolo! 
In questi giorni in cui la prima- 
vera. come si dice, fa sbocciare 
fiori e amor. anche il modesto ta- 
giuolo ha il suo bravo da fare in 
pro’ della demografia della sua spe- 
cie. E perciò si sotterra come un 
morto per mettere al mondo tanti 
bei figliolini fagiolini con o senza 

l’occhietto vispo e biricchino. 

Mai ci siamo sentiti tanto tere- 
ri verso questo legume co:ne or. in 
cui abbiamo appreso il suo alto 
merito. 

Adesso abbiamo capito perchè in 
Toscana i fagiuoli vengono chta- 
mati « gioielli »! 

Il fagiuolo non è soltanto, come 
comunemente si crede, una notis- 
sima civala, ottimo legume da cu- 
cinare, nutriente; utilissimo, allo 
stato crua.volo, per essere lanciaio 
addosso al prossimo durante le fol- 
lie carnevalesche e indispensabile 
durante le feste natalizie per se- 
gnare i numeri sulle cartelle del 
giuoco della tombola. No, il fagiuo- 
lo tal quale lo si mangia, rappre- 
senta tant'oro quanto pesa. 

Per lo meno in Cina, laddove 4 
causa di una forte depressione eco- 
nomica, il governo è stato costretto 
a fare una nuova emissione di bi- 
glietti di banca per cinquanta mi- 
lioni di dollari, garantita sul rnc- 
colto nazionale dei fagiuoli. 


+++ 


Dunque, questo amabile legume 
costituisce la fiducia bancaria «i- 
nese, e gli impiegati di Stato, per 
primi, hanno insistito perchè alla 
fine del mese gli stipendi vengano 
pagati in fagiuoli piuttosto che iu 
banconote. 

E immaginiamo quanto questo 
pagamento vada a fagiolo al huon 
travet pechinese il quale il giorno 
27 se ne torna a casa con un sac- 
chetto gonfio, invece di un porta- 
foglio pieno. E comincia a fare î 
suoi conti: «Due chili di fagioli 
per la pigione, un chilo per il sarto, 
mezzo chilo per il droghiere, tr: 
etti per le tasse e i rimanenti sei 
chili per mangiare tutto il mese». 

Però, viva la faccia della Cina! 
Almenc lì si può piantare il seme 
dei quattrini: basta mettere in un 
vaso un fagiuolo e dopo qualche 
mese si potranno raccogliere bi- 
glietti da cento. 

In Europa invece no: se mettete 
in terra una lira dopo cinque mi- 
muti non si ritrova più nemmeno 
quella! 

Naturalmente 1 poveri e la picco- 
la borghesia terranno i fagiuoli 
chiusi sottochiave, o nascosti in una 
calza, ma la gente ricca potrà per- 
mettersi fl lusso di cucinarli. 

Se un ricco cinese vuol strabilare 
i proprii ospiti, li invita a pranzo 
e offre loro un menu di questa 
fatta: 

Pasta e banconote. 

Bollito con contorno di danaro. 

Bigliettt di banca con le cotiche. 

Insalata di contanti. 

Puré di quattrini 
e via dicendo, 0 mangiando. Qual- 
che invitato, magari ne approfitte- 
rà, non visto, mettendo di sopplat- 
to una cucchiaiate di fagioli net 
portafogli. 


+++ 


Che bel paese la Cinal Effetti del 
bolscevismo. 

Vien voglia di andarci subito con 
un bel sacco di fagluoli con l’oc- 
chio... di Mosca. 

Faust canta: — Dio del fagiol. 
del mondo signor! 


Ghi troppo in allo va.. 


L'infortunio capitato domenica 
scorsa alla Juventus è di quelli 
che si ricordano per un pezzo: cin- 
que goals incassati sono qualche 
cosa che spaventerebbe pure l’Am- 
brosiana, che è tutto dire. La Ju- 
ventus ha corso il nschio, sul cam- 
po di ilestaccio, di non poter più 
vedere la luce del sole, seppellita 
sotto una valanga di palloni. 

Ma questo non sarebbe niente: 
l'infortunio era atteso, e poichè 
tutte le vie portano a Roma, anche 
gli aspiranti campioni dovevano, 
purtroppo. arrivarci. E dove li mei- 
teranno, quei cinque palloni? Ab- 
biamo pero gran paura per la pros- 
sima avversaria degli Juventini. 
Succede sempre così. si restituisce 
agli altri m mfsura doppia quello 
che si è ricevuto. 

I giallo-rossi ne presero tre a Na- 
poli, e cinque ne hanno restituiti. 

Certo è che quello che succede in 
Questo scorcio di campionato ha 
tutta l’aria d'essere cosa preparata 
a bella posta Ormai le sorti erano 
decise, e ci voleva proprio una ca- 
tastrofe del genere per rimettere 
un po’ di vita in questo povero 
campionato, e un po' di quattrini 
nelle casse della società. Perchè, 
a proposito di quattrini, leggiamo 
sulla rosea che ormai i matches 
non si calcolano più sul valore del 


O stella alpina, 
some tu ami la tua roczia bruna, 
aman le belle i Baci Perugina, 


gioco, ma su quello del pubblico. 
Roma-Napoli? Un incontro di 
200.000 lire. Juventus-Roma? Un in- 
contro di 250.000. Ecco, allora come 
si spiega il maggior punteggio di 
quest’ultimo. 

Per 50.000 lire si possono ben ot- 
tenere due goals di più: forse, an- 
zi, ci rimane qualche spicciolo per 
acquistare una cartolina illustrata, 
di quelle lucide, e spedirla «al si- 
gnor Sport puro» con molti saluti. 

E adesso lasciamo stare l’inter- 
mezzo finanziario, e torniamo al 
calcio, nonchè ai proverbi che ci 
stanno in rapporti molto stretti: 
chi troppo in alto va... con quel che 
segue, scritto per traverso, o addi- 
rittura a rovescio, sulle maglie del 
la Juventus, deve avvertire che il 
destino, come dicono certi romanzi, 
è in agguato. 

Però, a pensarci bcne, la Juventus 
è sempre li, in testa alla classifica, 
con tre punti di vantaggio. E’ stra- 
no, ma sta sempre li! 

N b. 


TRIOFOSFORO 
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SPORTRAVASATURE 


IMAMICO: - Perchè vorresti che le corse dei sei giorni 


si facess 
IL CICLIST 


‘o soltanto durante l'inverno ‘? 
A: - Perchè a pri 
lungano e mi tocca fatica 


nate si al. 
no di Vonné). 


na vera le gi 
» di più. (Dis 


Lo sport 


Lo sport senza clzssifiche 
non è una cosa strana: 
in ballo cgnor lo tirano, 
quasi ogni settiman: 
sotto forme molteplici 
le riviste e i riorna'i 
che le calze confondono. 
c sp?sso: coi pedali. 


La Ventimigla-Genova 
sì è fatta or non è poco: 
ls discussioni fervono 
e ancor con molto fuoco, 
c'è chi sostiene d’essere 


Infatti i! campionissimo 
colline, monti o balze 
disdegna, ed è incredibile 
come sa far le calze: 


senza classifica 


Chi è il migliore o l’ultimo? 
Son cose poco note: 
che conta la classifica 
se non gran le ruote 
delia fortuna, e i palpiti 
che desta la vittoria 
in breve, ahimè! si perdono 
in un pozzo di boria? 

Signori! La cl:ssifica 
non vuol proprio dir niente: 
essa è lunga, flessibile 

rio come un serpente 

che si disnoda e sibila 
perchè ha a! dente una caria 
e tra le spire stringere 
non può che un b:! po’ d’aria! 


Però, purtroppo, i giovani 
vedono sempre rosa: 
per questo la classifica 
vuol dire qualche cos, 
vuol dir cioè che è facile 
ci osdggia dagli altri 
d'essere molto scaltri! 
specie quand’è possibile, 
tazzomatto 


QUEST IONE DI 


VESTA 


IL PADRE: — Nemmeno questo c; 
maestro ha ragione quando dic: 


niente in testa! 


ppello ti va. Il tuo 
>n ti entra mai 
‘Disegno di de Seta). 


Stornellata 


Fior d’amaranto, 

cede ognor il Livorno più d’un punto, 

e a Napoli si ride del suo pianto! 
Fiore di bosco, 

diceva la Juventus: Non ci casco! 

rispose Roma: ed io non ti conesco... 
Fiore pasquale, 

®. Lazio non è squadra di gran mole; 

però sa sempre batiere il Casale... 
Fiore del giorno, 

c'era uma volta, non lontan dall’A:no, 

una squadra imbattibile: il Livorno. 

Fiore marrone, 
a Montecarlo cercan le fortune: 
ma non le troverà giammai il piccione. 


Calci di rigore 

Dopo u match Bosisio-Fiermon- 
te, tutta la generazione dei giova- 
vani è im subbuglio. Pure, ed è real- 
mente, che la vecchia guardia non 
disarma. 

Infatti, specie quando si tratta 
rli Bosisio, è assai difficile aver ra- 
g:one della sua « guardia! ». 

L'ultima giornata del campiona- 
to di calcio, ha fornito grosse sor- 
prese. 

Purtroppo, e questo lo diciamo 
per la Juventus, l'ultima giornata 
non è l’ultima, ma solamente la 
più recente! 

+++ 

Il Livorno si tiene sempre stretto 
il suo fanale di coda. 

Finiranno col farci una nuova 
lanterna per il porto! 

+++ 

Dicevano che era impossibile che 
i morti potessero risuscitare... 

Eppure la Lazio ha battuto il Ca- 
sale per 2 a 0! 

+++ 

Le squadre centro-meridionali si 
sono svegliate. 

Speriamo, adesso, che diano la 
sveglia alle altre. 

+-+ 

Dice il «Corriere» che la squa- 
dra della Roma, dopo la vittoria di 
domenica, va elogiata senza ri- 
serve. 

Già. ci sarebbe mancato altro 
che in una partita contro la Ju 
ventus i giallo-rossi avessero gio- 
cato con riserve . 

pera 

Per ogni. corsa ciclistica si leg- 
ge che l'organizzazione è stata ot- 
tima, salvo un po di confusione 
alla partenza, all'arrivo e di tra- 
guardi Injatti le strade sono in 
ordine. » passaggi a livello aperti 
quando non passano 1 treni, i car- 
telli del Touring al loro posto, il 
panorama splendido, le strade in 
salita, in discesa o in piant. 

Tutto merito degli organizzatori. 

+. 

Dopo moiti anni là squadra di 
calcio francese e quella tedesca si 
sono incontrate a Parigi. 

I francesi hanno vinto per 1 a 0. 

I tedeschi sono stati battuti per 
0a1l. 

+++ 

Ma i tedeschi hanno perduto per 
un auto-goal 

Già. è doloroso, ma la cosa non 
è poi tanto grave. Non siamo forse 
nel secolo dell'auto? 


Il ballista 


GLOBULI PALMI 


ele malattie del fegato 

GLOBULI PALMI nuovo medicamento che contiene 
sa boldina e il MiRLetDa, droga coloniale, ui, mi 
gliore ‘seerezione biliare." GLOBUI PALMI 


sono efficaci pen ateneo ‘epatiche, li l'e- 
spulsione dei caleoli e ne im e la formazio 


e, curano | pinete le er le infiammazion 
del Fegato, disturbi Falsi sono la 
vera salvezza reo feg: ato” since nei casi cronici. 


2 a 3 Giobuli ‘fila fine dei pasti 2 o 3 volte 
al giorno. Presso le buone farmacie, 


Prezzo del flncone ribassato a L. 11.40, 


| 
| 


Miirifera , 
21 Ma 


Una buona noi 
(e tenetela cara) 
sentite questo zel 
Signori, è Primav 


D’Inverno i gic 
di malattie forier 
son debellati al g 
della ‘ stagion d 

le cui virtù clir 
a tutti voi son no 
quando a fiorir c 
primule e marghe 


Ci son quei che 
anche d’Està e d' 
ma è Primavera 
sol “gioventù del 


Giammai come 


s’abbella il piano 
e mai cresce il ti 
come in Aprile e 


Allora, al Ciel 
ie genti gl’inni e 
sugli altari simb 
dei freschi auler 


e lì, dolce spi 
di cui non c’è | 
assistono alla n: 
e al tramonto d 


Ormai bando 
pesante, alla m: 
e al cuopricapo 
viva il cappel c 


fo, col mio c 


i raffreddori sfi 


0, 
ntan dall’A:no, 
il Livorno. 


| fortune: 
mai ii piccione. 


rigore 


sisio-Fiermon- 
ne dei giova- 
ure, ed è real 
i guardia non 


indo si tratta 
ficile aver ra- 
raia! ». 


lel campiona- 
to grosse sor- 


o lo diciamo 
‘ima giornata 
solamente la 


empre stretto 


una nuova 


npossibile che 
iscitare... 
battuto il Ca- 


meridionali si 
‘he diano la 


che la squa- 
la vittoria di 
a senza ri- 


ancato altro 
‘ontro la Ju 
avessero gio- 


stica si leg=- 
e è stata ot- 
i confusione 
vo e di tra- 
ade sono in 
livello aperti 
treni, i car- 
oro posto, il 
le strade in 
pianc. 

organizzatori. 


1 squadra di 
la tedesca si 
igi. 

to per 1a 0. 
i battuti per 


) perduto per 


la cosa non 
è siamo forse 


N ballista 


ento che contiene 
1 coloniale, il mi- 

I la PALMI 
, favoriscono l'e- 
scono la formazio 


che, le infiammazioa 
BULI PALMI sono la 
i nei casi cronici. 


i pasti 2 
ur: 0 3 volte 


ate a L. 17.40, 


SLI 


ini a rime obbligati 
MNirifera igfine; 


21 Marzo 


Una buona notizia 
(e tenetela cara): 
sentite questo zeffiro? 
ignori, è Primavara! 


D'Inverno i giorni rigidi, 
di malattie forieri, 
son debellati al giungere 
della ‘“ stagion dei fieri ., 
le cui virtù climatiche 
a tutti voi son note, 
quando a fiorir cominciano 
primule e margherote. 


Ci son quei che le sfogliano 
anche d’Està e d’Autunno, 
ma è Primavera tepida 
sol “gioventù dell’unno,, 

Giammai come in 

[quest'epoca 
s'abbella il piano e il poggio, 
e mai cresce il termometro 
come in Aprile e Moggio. 


Allora, al Cielo sciolgono 
ie genti gl’inni e i voti 
sugli altari simbolici 
dei freschi aulenti proti, 

e lì, dolce spettacolo 
di cui non c’è l’uguale, 
assistono alla nascita 
e al tramonto del sale! 


Ormai bando alla còltrice 
pesante, alla mantiglia, 
e al cuopricapo incomodo; 
viva il cappel di piglia! 


fo, col mio crine tlorido, 
i raffreddori sfido 
e, senza tanti scrupoli, 
cammino a capo nido! 
ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato (che se qual- 
cano gli regalasse un berretto nuo- 
vo, non se l'avrebbe a male). 


PINZIMONIO 


ell’affare Canella compa- 

re adesso persino un 

nuovo personaggio: un 

attore cinematografico 
ohe vuol parlare. 

Ci persuadiamo sempre più che u 
cinematografo dev’esser muto. 

* PZM * 
ta per giungere al suo 
epilogo l’affare Bruneri- 
| Canella. 
Ù Peccato! C'erano dei 
giornalisti che oramai vi si erano 
specializzati. 
* PZM * 
*'erano anche alcuni umo. 
risti che s'eran formata 
una competenza in ma- 
teria. 

E che barba ci avevan fatto ve- 
nire con la barba dello «Scono- 
sciuto »! 

* PZM * 
‘| orremmo diventare sme- 
morati per non ricordar 
più mai la faccenda dei- 
lo Smemorato. 


* PM * 


a delinquenza antifasci- 
EL sta in Francia continua 
| le sue malefatte. 

| Anche su ques» pun- 


to vorremmo affermare il principio 
della parità. 


« PM * 


2 rogrammaticamente, il 
| | prof. Aquilanti ha af- 
Ì | fermato che: «nelia 

| contingenza del mo- 


mento noumenico che è essenzial- 
mente dinamico, noi siamo agno- 
stici ». 

Ecco una bella frase che è, insie- 
me, « mezz'ora di passatempo >! 


* PZM * 
{ ramai il’ generale .Buticr 
) ha imparato almeno che 
l’Italia è fatta a forma 

di stivale. 

si PZM * 


a Conferenza economica 
| di Ginevra si chiude. 
Ì La situazione econo- 
_: mica rimane 'a mede- 
sima. 
L'unica differenza è quella costi- 
tuita dalle somme spese ner la Con- 
ferenza stessa. 


* PZM* 
empre dalle massime 
auree del prof. Aqui- 
lanti: 


Lia « La morte, per quan- 
to diafana e volatilizzabile, non è 
meno certa delle colonne d’Ercole 
e dei confini dell’ideale >. 

E pensare che simili frasi non pa- 
gano neppure la tassa per occupa- 
zione di suolo pubblico. 

* PZM * 

ddi 15 corrente, in Roma, 
gli «scarponi» dell’Ar- 
dea — i quali non han- 
> no nulla a che vedere 
con gli alpini — hanno onorato ii 
prof. comm. F. Aquilanti con una 
«fiera gastronomica e la rottura 
della pentolaccia ». 

Ci risulta che, alle prime parole 
del festeggiato, la pentolaccia si è 
rotta da sè. 

* PZM* 


Nagyharsany l’agricolîo- 
re Ambrusz, destato bru- 
scamente dalla moglie, 
bia l’ha uccisa. 

E poi dicono che il sonno porta 
ronsiglio! 


T. 
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DAI GIORNA 


dipende dalle sostanze chimiche contenute nel 


Una dottoressa di Chicago dice che l'accordo fra i coniugì 


— Come potete garantirmi the sarete un marito sano ed affabile? 
— Con questo certificato chimito comprovante che il mio corpo 
contiena un’a'ta percentuale di “ MAGNESIA S. PELLEGR.NO ": segno 


sicuro di intelligenze e di salute. 
Allude alla Magnesia S. Pellegrino sabbricata dal 


Laboratorio 


Chimico 


Farmaceutico Moderno di Milawo, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 


lla firma PRODEL) purgante, disinfettante 


'estino. 


grino attraversata 
dello stomaco e di 


e rinfrescante 


| UOMINI DEBOLI 


sha Rixenera, sviluppa, riat iva le funzioni vita‘, rinforza l'organismo, ciò 


Ù 
0 dannose all'organismo. - JN 


UOMINI debilitati ed avv liti, ner eccessivo lavoro menta e i-urmena- 
g 


re) età, nevrAstenia 0 | altre cause, fi 
che è orgoglio dell'indivitiuo normale, fate sub 
non na ri‘ali per pronta efficacia nel vostro caso, è vi 
e a nuova vita, felici ed "Di stessi 
rimenti, Comuniti per 
br. I. T. PARKER OC. 


Uno dei libri più divertenti usciti 
in questi ultimi tempi è indubbia- 
mente 


IL DUE DI BRISCOLA 
di UGO CHIARELLI 


edito dalla Casa Editrice Ceschina 
di Milano. Il libro costa dieci lire e 
non è stato premiato in nessun con- 
corso letterario. 


se 


Mist ro = 
= fossione= 
= Intrigo 
Romanzo sensa- 
zionale che tutti 
debbono leggere 
50 cent. 
al fascicolo 
nelle ecicole 


Casa Editoriale 


Ùi 


Inconvenienti 
della celebrità 


La professione di attore cinema- 
tografico è, com'è noto, una delle 
più gravose, in quanto espone a 
tutti i fastidi creati dalla celebrità. 
Un attore cinematografico non può 
tranquillamente entrare in un loca- 
le; subito una mezza dozzina di 
donne svengo e si verifica ni 
trambusto che suol prodersi in si- 
mili casi, a parte l'odio e la gelo- 
sia che lampeggiano negli occhi de- 
gli uomini. 

Quando pui si raduna una foi. 
la di ammiratori, è ancora peg- 
gio. Il malcapitato non sa come soi- 
trarsi, ed è sostretto a fuggire per 
i tetti, a introdursi negli abbaini, a 
calarsi nei comignoli, sempre insc- 
guito dalla turba acclamante. Ver- 
rà il giorno in cui si educheranno 
dei cani, atti a seguire, col loro 
fiuto infallibile, le piste degl’idoli 
del pubblico, perchè essi non pos- 
sano in alcun modo far perdere ie 
loro tracce. Quello che è accaduto 
a Charlot a Berlino è semplicemen- 
te spaventoso. Il divo non riusci 
a soffiarsi il naso senza che l’'inte 
città applaudisse, e che gl’inv 
dei giornali telefonassero la notizia 
alle rispettive redazioni. Gli è sta- 
to proposto di soffiarsi il naso da- 
vanti al microfono perchè l’avveni- 
mento potesse essere radiotrasmes- 
so in tutto il mondo, ma Charlot ha 
rifiutato i centomila ‘marchi che gli 
venivano offerti per tale esibizione, 
e così il mondo ha perduto una 
delle giore maggiori del ventesimo 
secolo. a 

La cosa che più ha stupefatto è 
che il divo è stato subito ricono- 
sciuto senza la truccatura famosa. 
Ciò fa supporre che se Charlie Cha- 
plin fosse andato in giro per Ber- 
lino regolarmente twuccato da Char- 
lot nessuno l’avrebbe riconosciuto, 
ritenendolo tutti un’imitazione, € 
l'avrebbero lasciato tranquillo. 1.’ 
strano che Chaplin non abbia pen- 
sato a un espediente così semplice. 
E’ proprio vero che a tutti i poeti 
manca un verso. 

Intanto i casi di Berlino hanno 
messo in agitazione molti attori, 
preoccupati dal pericolo di un as- 
sedio del genere. E’ vivo in tutti 
11 desiderio di passare quanto più 
possibile inosservati: ma il difficile 
è riuscirci. 

L'altro giorno, per esempio, moi- 
ta gente si assiepava in via Nazio- 
nale intorno a un’armatura medioe- 
vale in vero acciaio. Dentro l’arma- 
tura c'eta Elio Steiner, il quale an- 
dava iu giro in quel modo per non 
farsi notare. Appena ci ha visto 


Il CORDIVAL RIVALTA è un regolatore 
pol cuore TINO, nell” Arterioscierosi, scli 


COMDIVAL, le ‘pulsazioni cardiache diven 
tono regolari e i toni piu valli. così che 
In malato si sente solievato in pochi 
Î rincquista fa fiducia in una uarigio 
i non CAI più sperare. Riceven 
do L. 17.50 ppedi franco e raccoman 
«aro anche all Estero: Scrivere Proi. Dottor 
. Rivalta, Corso Magenta 10 - MILANO (9). 


ha alzato la celata, sussurrando con 
disappunto: — Ho un bel faticare 
per passare inosservato, mi hanno 
notato subito. 

La stessa cosa è accaduta a Mar- 
cello Spada, che per non farsi no 
tare si era truccato da mandarino 
cinese, Ciò malgrado, appena usci- 
to di casa è stato fatto segno agli 
sguardi più indiscreti. Sempre per 


bito si è formato un assembrameit- 
to, e Marcello Spada, smettendo di 
parlare cinese, è stato costretto 4 
esclamare: — Dannazione ! E’ pos- 
sibile che un attore cinematografi- 
co non possa fare due passi senza 
dar nell'occhio? 

Anche Maurizio d'Ancora, dopo 


PRIMA VERA 


IL DIRETTORE GENERALE: - E adesso non 
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RIMANI AMIMIKANKA AAA nta 
i AI Ron 


Rotaie, si è trovato molto perples- 
so, e ha cercato uno stratagemma 
Per poter prendere un po’ d'aria 
senza destare l'unanime attenzione, 
nottetempo ha fatto porre un pie- 
distallo in piazza della Signoria, e 
sul fare della mattina c'è montato 
sopra, assumendo una posa da mo- 
numento, dopo aver appeso sul ba- 
samento un cartello: 


« A MAURIZIO D’ANCORA 
LA PATRIA RICONOSCENTE » 


— Così, — pensava — nessuno 

caso a me. — Ma quando 
accorto che i fiorentini si fet- 
mavano a guardarlo, ha sospirato 
anche lui al colmo della  disillu- 
sione 

— E’ proprio vero che, per un 
attore cinematografico, sottrarsi al- 
l’attenzione del pubblico è impos- 
sibile ' 


Nuovo Programma 
IIa a RIA ALATA.. 
FILMICA 


diranno che è colpa nostra se qui ci cresce erba. 


(Disegno di Jonni). 


MEZZ'ORA DI PASSATEMPO 


Un problema di dama 


Ecco un bel preblema, di quelli che 
giovano a farvi passare mezz'ora e an- 
che meno in profonde elucubrazion: 

Avete dinanzi a voi una scacchiera, 
ed avete altresì un avversario. 

Ma le condizioni della lotta non so- 
no semplici, né apparentemente a vo- 
stro /avore. Infatti il vostro avversa- 
nio può collocare sulla scacchiera un 
qualsiasi numero di pedine e malla 
posizione che più gli aggrada. 

Voi invece non avete che la sola ja 
coltà di deporre su di essa due dame. 

Affinchè non sorgano equivori e non 
possiate credere che vi prenaiamo in 
giro (ciò che è lontano le millecinque- 
cento miglia dalle nostre intenzioni) 
vi diremo subito che dicendo «dame » 


non vogliamo alludere a due signore. 
Del resto non sarebbe facile collocare 
due dame su una sc.cchiera. Per 
quanto magre esse fossero, si trove- 
rebbero un po’ a disagio. 

No: son due «dame» nel senso ben 
noto ai giocatori. 

Voi avete la facoltà di deporre sul- 
la scacchiera le vostre due dame come 
meglio vi piacerà: ma dovrete farlo in 
modo che l'avversario si trovi in im- 
barazzo sia per collocare le sue pedine 
che per condurre a termine la partita. 

Riflettete, esaminate e cercate di 
trovare da voi quella soluzione che 
noi pubblichiamo — è vero — nella 
pag. 11 di questo stesso fascicolo, ma 
che voi non vorrete consultare se non 
dopo aver risolto il problema con la 
sola forza del vostro profondissimo 
acumo. 

+. 

Alcuni zelantiasimi lettori ci chiedo- 
no perchè questa rubrica di «passa 
tempi» non sia a premio. 

Sotto la presidenza di Mascherino, 
ossia del gatto di redazione, abbiamo 
tenuto una riunione plenaria per di 
scutere la grave questione. ta 
riunione ha costituito un passatempo 
piacevoti simo per gl’intervenuti. 1 qui 
ll però hanno concluso per la negativa. 

Infatti colui il quale risolve da sè 1 
passatempi da noi posti è ampia- 
mente compensato dalla gioia di con- 
statare la sua intelligenza. 

Abbiamo però in preparazione un 
altro genere di concorso, e questo sarà 
a premii. 

E che concorso 

E che premii! 


se 
NOZZE PRIMAVERILI 


“Nar-Luna, oggi. spot, 


Appena venuti a conoscenza — 
per ‘mezzo di speciali nostri appa- 
recchi astrono-radiografici — che 
nei giorni immediatamente prece- 
denti la Primavera è stata celebra- 
ta l’unione (o congiunzione per 
dirla con parola più scientificamen- 
te esatta) del Grand'Ufficiale Mar- 
te coil'avvenente signorina Luna, 
nonostante gli alcuni milioni di 
chilometri. che separano la Terra 
dalia coppia felice, abbiamo invia- 
to sul luogo .(stavamo per dire « cel 
disastro ») il nostro redattore side- 
reo, il quale con quella sollecituai- 
ne che distingue i nostri colleghi 
da tutti gli altri del sistema coper- 
nicano, ci ha inviato, sia pure un 
po’ caoticamente a causa dell’atmo- 
sfera alquanto torbida dei giorni 
scorsi, i seguenti brevi particolari 
sulle hene auspicate nozze astrali: 


La cerimonia ha avuto luogo in 
forma privata nella parrocchia di 
Santa Celeste Volta; furono testi- 
moni: il Ministro Maggiore Della- 
natura, il comm. Urano e il signor 
Saturno che aveva dato in donv 
alla sposa il suo magnifico anello. 

Notate fra le signore intervenute, 
la contessa Ottavia Lattea e la no- 
bildonna Orsa Maggiori che pre- 
sentarono alla gentile sposa un ser- 
vizio argenteo da toilette per le 
notti stellate. 

Durante la funzione e il firma- 
mento del contratto di nozze, il 
concerto equinoziale diretto dal 
maestro Keplero suonò scelte ar- 
monie del creato. 

Gli sposi quindi partirono, coli 
velocità di 800 mila leghe al mi- 
nuto secondo, pel viaggio circolare 
di nozze attorno al Sole, che-avrà 
la durata precisa d’un’eternità. 


E pel momento non possiamo 
dire altro, anche perchè, contraria- 
mente alla coppia felice, ci man- 


ca... lo spazio. 
Attri 


UNA BUONA NOTIZIA 


Jacuzio ha fatto e-perimentare alla 

aveva i capelli grigi, la 
» presa are a cs 

enut» effetti 


Acqua di C lonia (3 
grammi di Glicerina (1 cu 
tenuto di una scatola di Lexol — nella 
e un BUONO per un utile REGALO) è 

fino a riempire il fl 


poca spesa in tutto le farma 
fumerie e presso tutti i parrucchieri 
lanza è molto semplice. Fatene l'applicazione due 


Il Lexol fa sparire la 
Nidi » brillanti + fav 


sarà messo in 
vendita il pri- 
mo fascicolo 
e contiene: 


J. J. RENAUD 
La spilla 


vivente 


Cad 


i 

eciali nostri appa- 
adiografici — che 
idiatamente prece- 
ra è stata celebra- 
congiunzione per 
più scientificamen- 
rand'Ufficiale Mar- 
e signorina Luna, 
alcuni milioni di 
separano la Terra 
ce, abbiamo invia- 
vamo per dire « cel 
tro redattore side- 
quella sollecituai- 
e i nostri colleghi 
del sistema coper- 
viato, sia pure un 
a causa dell’atmo- 
torbida dei giorni 
i brevi particolari 
cate nozze astrali: 


ha avuto luogo in 
lella parrocchia di 
olta; furono testi- 
‘o Maggiore Della- 
. Urano e il signor 
eva dato in donv 
> magnifico anello. 
ignore intervenute, 
pia Lattea e la no- 
Maggiori che pre- 
ntile sposa un ser- 
la toilette per le 


nzione e il firma- 
‘atto di nozze, il 
ziale diretto dal 
> suonò scelte ar- 


. 

di partirono, cola 
mila leghe al mi- 
el viaggio circolare 
> al Sole, che-avrà 
a d’un’eternità. 
ito non possiamo 
| perchè, contraria- 
ia felice, ci man- 


Altri 


VA NOTIZIA 


Ja fatto e- perimentare alla 
grigi, la seguente 
I 


parrucchieri e la mesco- 
Fatene l'applicazione due 
ad ottenere per i vostri 
ato. Questa preparazione 


niranno di almeno 20 anni. 
fora, rende i c: pelli mor 
sce la loro crescita. 


15 aprile 
irà messo in 
endita il pri- 
o fascicolo 
contiene: 
J. RENAUD 


s»»» Ovvero la primavera anima tulto. 


{Storiella di Vera d’Angara). 


1.0 spettro della pace 


z = me 
I GUERRAFONDAI: — Questo tan- | 
tasma proprio cì perseguita ! Î 
Ulk, Berlino) | 


la a ara ava va a a irurisisiziziztclelisià 


Il leone © il topo 


— Vorrei sapere: perchè le sarane 
smo così care ? 

— Ma è difficilissimo pescarle ! Pen- 
sale un po' quanto è grande il mare 
e eoeme sono piccoli questi pesciolini ! 

(Simplicissimus, Monaco). 


“Certo! 
— Bi tuoi compagni non ti prende 
uno in giro per la tua testa pelata? 
(Prager Picise, Praga). 
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STORIA MUTA E MEDIEVALE 


— Quando stamperetc il mio opusco- 
lo contro l'alcoolismo? 
— Appena avrò terminato queste eti- 
chette per bottiglie di whisky. 
(Lije, New York). 
a 


Grattacieli 


— Debbo andare giù in città? 
È (O. K. Cincinnati), 


(Buen Humor, Madrid). 
LASLLSLSSSSSSSNNELNMLRNNRMMIE RE 
Regime secco 


-- Per concludere l’affare potremo 
rivederci giovedì. 
— Giovedì non posso: parto per 
l'America. 
auilora venerdì ? 
(Moustique, Charleroi). 


— Signorina, è inutile che gridiate. 
Anzitutto io sono già sposato, e pol 
l'acqua qui è profonda appena mezzo 
metro ! 


.. (Fliegende Blatter, Monaco): 


L’ultimo mistero 


2 LEA 

LT SET rat 

n costo del »rano scende e il preze 
zo del pane rimane in alto. 
(Daily News, Chicago) 


als ss Ù 
— Pero non ostante la politica, 11 ca- 
roviveri e le questioni sociali, la cosa 
più interessante sono i risultati di un 
match di foutbail. 
(Sondagsnisse Strir, Stoccolma) 


Dacararzti 


— Gli uomini sono proprio il con- 
trario dei polli: quando sono vecchi 
diventano più teneri. 

(Parisigra, Parigi) 


aaa a a ari ici rislolizizlolate] 


vostra moglie, e mi avevate promessa 
ieri sera di non farle più. 

Giacomo: — E' vero: ma dopo mi 
son ricordato che le avevo promegso 
una buone lezione! 

vi (Sketeh. Landra). 


TEATRO REALE D 
È primavera, e natur 
a fiorir la rosa con i 
re. E il Cavaliere del 
nato a brillare con 
scintillante che non 
ma di brillanti auter 

Gilda dalla Rizza h 
tutti in piedi per l'e 
stato dal suo bel ca 
stata il Cavaliere per 
pubblico è stato altr 
liere con lei, con la | 
Pacetti, autentiche ti 
canorità. E perciò fur 
graziate. 

Il maestro Marinuz 
ritato la sua parte di 
ogni fine d’atto si è | 
tutti gli altri artisti 
no per mano, tutti i 
dovessero cantare. dc 
arrivato l’ambasciatc 
rallillallero... 

ARGENTINA — Si 
Milione che nòn è, c‘ 
sono credere, quello | 
naventura, data la I 
Camnagnia di Sto. 

Il quale, nella sua . 
ha avuto un dolce i 
mentale con la sorridi 
lini, auspicato da L 

Il pubblico è stato 
essersi incontrato co 
contro e non ha mar 
strare chiaramente 
Sulla scena.recitavar 
mai cani sonopistati 
quelli. “Al loro. fianco 
no e la; giapponesi) 
grandi attori, e mai a 
ti più attori di loro 


+++ 


VALLE — E’ tornat 
‘che Dio la conservi 
ma non teatrale) cic 
che aveva promesso 
re mai più a Roma. 
pentita e per dimosi 
è abituata a fare e a 
proponimenti, ha reci 
stria Penelope di Si 
gham. Una commedi: 
dele Penelope per tre 
cioè ad ogni fine d’: 

--- 

QUIRINO — Aristic 
rappresentato /l mio | 
moglie, una farsa-I 
una farsa fatta col 
pochades. Chi ama le 
andare tranquillo a 
questa perchè è state 
modo appetitoso. 

sele 

ADRIANO — Ottim 
la Cavalleria rustican 
guito... Ve la diamo 
tra mille! 

Ma per non tenervi 
1272? 2222291 


GRANI DI ERU 


s- Zelinda Proietti fu 
metà del secolo sco? 
- di un palazzo in Pi 
La jrase « Ma gi 
vede! » fu pronunci 
lò Machiavelli river 
| mico. 
2.|_ Carlo I. d'Inghitt 
. |nacque (19 novemb 
a. | sdentato. 
-| Quella bella mas 
- [nel « Travaso » del 
| a pag. 2, prim 


calecigitte 


de e il prez 
Ito. 
, Chicago) 


politica, 11 ca- 
ciali, la cosa 
isultati di un 


Stoccolma) 
Va aa a ATALA 


roprio il con- 
sono vecchi 


Parigi) 


— Ah! Giaco- 
Liato di nuovo 
vate promessa 
ù. 

ma dopo mi 
evo promegso 


ie. andra). 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
È primavera, e naturalmente torna 
a fiorir la rosa con il suo Cavalie- 
re. E il Cavaliere della rosa è tor- 
nato a brillare con uno sfolgorio 
scintillante che non è di Strauss, 
ma di brillanti autentici. 

Gilda dalla Rizza ha fatto rizzare 
tutti in piedi per l'entusiasmo de- 
stato dal suo bel canto È se lei è 
stata il Cavaliere per il pubblico. il 
pubblico è stato altrettanto Cava- 
liere con lei, con la Bugamelli e la 
Pacetti, autentiche tre grazie della 
canorità. E perciò furono molto rin- 
graziate. 

Il maestro Marinuzzi ha ben me- 
ritato la sua parte di applausi, e au 
ogni fine d’atto si è presentato con 
tutti gli altri artisti che si teneva- 
no per mano, tutti in fila come se 
dovessero cantare. dopo l'opera: E” 
arrivato l'ambasciatore col tralle- 
rallillallero... 

ARGENTINA — Si rappresenta il 
Milione che non è, come tutti pos- 
sono credere, quello del signor Bo- 
naventura, data la presenza nella 
Compagnia di Sto. 

Il quale, nella sua serata d'onore, 
ha avuto un dolce incontro s. «ti 
mentale con la sorridente Elsa Mer- 
lini, auspicato da Luigi Antonelli 

Il pubblico è stato felicissimo di 
essersì incontrato con questo in- 
contro e non ha mancato di dimo- 
strare chiaramente la sua gioia. 
Sulla scena.recitavano due cani e 
mai cani sonopistati più cani di 
quelli. ‘Al loro.fianco c'erano Tòfa- 
no e la: giapponesina Elsa, due 
grandi attori, e mai attori sono sta- 
ti più attori di loro due. 


+++ 


VALLE — E’ tornata Morta Abba 
(che Dio la conservi a lunga vita 
ma non teatrale) cioè quell’attrice 
che aveva promesso di non torna- 
re mai più a Roma. Ma poi se n'è 
pentita e per dimostrare che essa 
è abituata a fare e a disfare i suoi 
proponimenti, ha recitato con mae- 
stria Penelope di Somerset Mau- 
gham. Una commedia in cui la fe- 
dele Penelope per tre volte fa tela: 
cioè ad ogni fine d’atto. 

+0. 

QUIRINO — Aristide Baghetti ha 
rappresentato /l mio deputato e sua 
moglie, una farsa-polpetta, cioè 

una farsa fatta con cascami di 
pochades. Chi ama le polpette, può 
andare tranquillo a gustare anche 
questa perchè è stata preparata in 
modo appetitoso. 

20° 

ADRIANO — Ottima edizione del- 
ia Cavalleria rusticana a cui fa se- 
guito... Ve la diamo a indovinare 
tra mille! 

Ma per non tenervi oltre in an- 
DIMISE 


LO) 


LL LLLlil lLliLbiliLtitt. 


‘22722 22? 


GRANI DI ERUDIAMOCI 


s- Zelinda Proietti fu. nella prima 
meta del secolo scorso, portinaia 
di un palazzo in Piazza Navona. 

La jrase « Ma guarda chi si 
vede! » fu pronunciata da Nico- 

* lò Machiavelli rivedendo un a- 

mico. 

Carlo 1. d'Inghilterra, quando 
nacque (19 novembre 1600) era 
sdentato. 

Quella bella massima trovasi 
nel « Travaso » del 22 nearzo 
e a pag. 2, prima colonna, 
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” 
"; 
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n 
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sietà diremo subito che dopo la 
Cavalleria vengono i Pagliacci, co- 
sì come dopo i sali vengono i ta- 
bacchi e dopo la birra c'è la gaz- 
zosa. Gina Rainieri, Alvaro Bandi- 
ni, Giuseppe Cassoli, Norma Zanni, 
Pietro Varchi e Pasquale Lombardu 
sono i principali interpreti delle 
due opere che, pur essendo italiane 
sono siamesi, e interpreti di va- 
glia perchè hanno la voce ben im- 
postata. 
+. 

MANZONI — Dopo sei mesi di 
permanenza a Roma, Ettore Petro- 
lini continua a far pienoni, il che 
vuo! dire che il pubblico lo rivede 
ogni sera nuovo e imprevisto. Ades- 
so con Ottobrata vendemmierà 
nuovi successi. 


--- 

MARGHERITA — Compagnia La 
Meridiana con due operette per 
ozni spettacolo. Doppio divertimen- 
to a metà prezzo. 

+0 

ELISEO -- Il ventuno marzo en- 
tra la primavera. E questa non è 
un'espressione da calendario, ma 
un avvenimento concreto, perchè 
proprio il ventuno marzo debutte- 
rà Nanda Primavera con Guido 
Riccioli nella compagnia S. O. S. 

Ecco dunque un S. O. S. che an- 
nuncia un pericolo: quello di non 
trovare la sera più posto al Cinema 
Teatro Eliseo. 


ricevimento dato in 
onore dell’attore tran- 
cese Jouvet, dove con- 
vennero i cosidetti bci 
nomi della letteratura e del teatro, 
intervenne anche una signorina lei 
teraloide che smaniava, domandan- 
do a Sergio Tòfano l’età dei vani 
illustri presenti, 

Quanti anni ha Corrado D’Er 
rico? 

— Corrado D'Errico, ha ventot- 
to anni 

E Franco Liberati? 

— Scsiantun’anni. 

— È quell’altro?... E quell’al- 
tro?... Che età ha? — non tiniva 
più di domandare, la signorina, au- 
cennando a un gruppo formato da 
S. E. Bontempelli, Silvio D’Ami- 
co, Dario Niccodemi, Luigi Anto- 
nelli, Lucio d’Ambra, Ugo Fale 
Corrado d’Errico, Franco Liberati, 
Renzo Rossi, ecc. ecc. 

Sergio Tòfano, stufo, per accon 
tentare in una volta sola la curio- 
sità di quella signorina, le recitò 
allora questa poesia : 
Cinquant'anni ha Bontempelli 
con D'Amico ed Antonelli, 

di ventotto ve n'ha uno, 
tutti gli altri sessantuno. 


+++ 


el Teatro dei Giovan, 
quella sera, accadeva un 
fatto assolutamente non 


nuovo. Nonostante lo 

spettacolo fosse annunciato per le 

ore 21, erano le 22 e non uno spei- 

tatore era entrato; nemmeno a 
sbafo. 

Ma ecco che allo scoccare deile 

dieci un signore si presenta all’in- 
gresso. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.ll === 


La maschera scatta in piedi e an- 
nunciì, come di consueto, il pas- 
saggio: 

Unooo0o0 !. 
No, senta ! — fa il signore. — 
Io vorrei soltanto sapere se questa 


sera c’è rappresentazione... 
— Ma certo! i 
schera. — Comincia subito !... 


Ah, sì?! Grazie dell’informa- 
zione. Allora, me ne vado. 
+-+ 


lia Quirinetta, dopo io 
| spettacolo del Quirino: 

La russo-itala pittrice 
Nic Vera, d’Angara è al bar 
per sorbire un caffè. Vicino a lei 
c’è Renzo Rossi. 

- Buona questa caffè! — escla- 
ma la I)’Angara, bevendo. 

— Ma come! osserva Rossi. 
— Dopo tanti anni che siete in I- 
talia non avete ancora imparato 
che « caffè » è di genere maschile? 

Che c'entra?! Questo non è 
mica caffè! Si chiama così, ma è 
cicoria. 


‘++ 
] aghetti Aristide ha invi- 

tato l’altro giorno a co- 
| lazione Romolo  Cie- 
- scenzi. 

Questi arriva e trova Baghetti e 
signora che lo aspettavano, già se- 
duti astavola su cui figurava un bel 
piatto di uova. 

— Scusa, caro — dice Baghetti 
— «ma tu sci un vecchio amico e 
possiamo permetterci la confidenza 
di riceverti così, alla buona: io n 
pigiama, mia moglie in vestaglia e 
le uova in camicia ! 


oddi, in uno dei suoi tan- 
ti viaggi per l’Italia, si 
{ trova in treno, Nel suo 
Stesso scompartimento 
siede Adolfo *Re Riccardi. Durante 
una sosta alla stazione di Alessan- 
dria, ad un tratto si sente un fer- 
roviere fuori, dall’altra. parte , del 
treno, che bestemmia, ma civul- 
mente. Toddi, allora, si affaccia al 
finestrino e per farlo smettere jo 
redarguisce : 
— Ehi, xoi?!... Non sapete che 
è proibito bestemmiare nell'’inter- 
binario? 
Il ferroviere, perplesso, tace im- 
mediatamente. 
E Re Riccardi rivolto a Toddi: 
— Come conosci bene i regola- 
menti ! 


+ 


Î erio Bernardi, primo atto- 
re della Maria Beiato, 
vorrebbe iscriversi alia 
Fedevazione del Teatro, 

e comunica il suo desiderio a un 

amico, 

— Tu? — gli risponde quest. 

Ma tu non puoi farlo... 

— E perchè? 

— Ma perchè per iscriversi, alla 

Federazione del Teatro bisogna es- 

sere attori ! 


Zufolo 


Soluzione del:passatempo 


Un problema di dama 


Rileggete bene le condizioni è vi con- 
vincerete che voi avete la piena li- 
bertà di deporre sulla scacchiera due 
dame, ad esempio, la dama di fiori e 
la dama di cuori. Potete anche sceglie- 
re la dama di quadri e quella di 
picche. 

Quando avrete deposte queste due 
carte sulla scacchiera, il vostro avver- 
sario si troverà cssai imbarazzato sia 
nel collocare le sue pedine che per 
rontinnare la partita. 


PICCOLI OLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ABBELLITEVI! Conquisterete! Ricette 
creme, profumi usati da aristocratici, 
artiste teatrali. Segreti. Igiene. Manua- 
le L. 8,80. Vaglia: M. Borrini, Cairoli 
3 - Parma. 

di sa - 
ARRESTARE la caduta dei capelli!! 
Rinforzare i bulbi capillari!! Distrug- 
gere i microbi che causano la calvizie!! 
Favorire la crescita!! Col Balsamo Ca- 
pellifero otterrete risultati meraviglio 
si! L. 8 contrassegno. Farmacia San- 
giorgio, Vignanuova, Firenze. 


BALLO, lezioni per corrispondenza, me- 
todo americano rapidissimo, economi- 
co; risultati sorprendenti. Gratis opu- 
scolo saggio illustrato n. 1. Scuola 
Zucco - Galleria Nazionale - Torino. 


CADUTA DEI CAPELLI. La nuova te 
rapia d’irradiazione arresta la calvizie 
e canizie, favorisce la crescita. Applica- 
zione alla portata di tutti. Chiedete 
gratis la letteratura alla casa « Hegro- 
san» Ventisettembre, 2. Genova. 


COLLEZIONISTI inviandoci nominati- 
vi vostri amici filatelici riceverete gra- 
tis Rivista «Commercio  Filatelico ». 
Ferrovia 26 — Napoli. 


20 FRANCOBOLLI differenti Arabia 
Lire 6,73 — 15 Cipro 3,50 — 25 Cina 
2,25 — 100 Cina 30 — 20 Cochin 4,79 
— 50 Giappone 3,50 — 100 Giappone 
17 — 60 Indie Olandesi 6 — 15 Meso- 
potamia 4 — 20 Grand Libano 5 — 50 
Grande Libano 20 — 10 Palestina 1,80 
— 50 Persia 8 — 100 Persia 18 — 20 
Siam 3 — 50 Siam 15 — 20 Siria 6 
— 50 Siria 22,50 — 100 Stati Indiam 
12,50 — 10 Transgiordania .7,50. Più por- 
to. Prezzo corrente contenente 2500 ot- 
ferte. Gratis citando Travaso. Premia- 
ta Ditta Bolaffi. Galleria —Nazionale 
Torino. 


FONOGRAFO vi: elengantissima 
«Uo» ultrafonico meraviglioso L. 350! 
Formato cm. 42 x 30 x..14. Completo 6 
dischi cm. 25 sceltissimi 200 punte so- 
le L. 450 franco qualunque destina» 
zione! Immediata restituzione denaro 
insodisfatti. Valore commerciale lire 
850! Dattiloitaliana - Leuc: 


FRANCOBOLLI per collezione, svìz- 
zeri ed europei, moderni e rari. Cata: 
logo gratis. Charles Guinchard, Beau- 
montweg. 30. Berna (Svizzera). 


INDISPENSABILE! Grazioso regalo 

portafortuna riceverete franco domici- 
lio, inviando vaglia L. 5 alla Ditta 
Giangi, Casella “Postale 147 — Torino. 


LIRE 12.50 Kg. vero Formaggio Par- 
migiano vecchio scelto. Spedizione pac- 
chi postali, pagamento contro assegno. 
Ditta Stanislao Gonizzi — Parma. 


MACCHINE per scrivere rinomatissime 

i bassissimi; imbattibili. Listim 
Iustrati Gratis. Dattilografia Italiana 
Leuca (Lecce). 


MOSCATELLO spagnuolo autentico, 
vino delizioso da dessert. Cassa di 12 
bottiglie, franca domicilio Roma, lire 
186 assegno. Dottor Laboccetta, Casel- 
la 44, Reggiocalabria. < 
NOBILTA'’ pratiche governative, ricer» 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldico 
Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


VECCHIE CORRISPONDENZE, con 
francobolli ex-Stati Pontificio, Napoli, 
Sicilia, Sardegna, Parma, Modena, To- 
scana Lombardoveneto acquistiamo, 
strapagando Unione Filatelica Nazio- 
nale, Piazza Spagna 77, Roma. 


(Alcoolismo) guori- 
ione colle Polveri 
Moran dell'Istituto 
Chimico da 
pest. — Scatole di 30 Polveri rito 15. 
Deposito per l'Italia e Colonie: 
FARMACIA BORZANI, Vin Gaudenzio 


Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratis. 
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Strofetta del Sér Capanna 


Ce sta quarche signora americana 
> che sù le braccia nude fino ar petto 
| s'è fatta pitturà — che usanza strana! — 
certi arabeschi a forma de merletto. 
Si mi” moje, je fa effetto, 


NAVI puro lei vo’ quer merletto, 
INN io la riddrizzo 
li e je fo vède che l’ha fatt’ in pizzo. 


e e ea a a ara ra ara ara rara a iva rivastoteleletzieteetatzeetztaai 


LE NOVELLE DEL TRAVASO 


9 . 
Pesce d'aprile 

Ugo Foscolo si svegliò presto an- 
che quella mattina d’aprile. Si sve- 
gliò non tanto per infischiarsi del 
proverbio « aprile, dolce dormire », 
quanto per solennizzare degnamen- 
te il suo onomastico, E la prima 
cosa, fu di staccare il foglietto al 
calendario: « 1 aprile - Sant'Ugo ». 
Si recò innanzi allo specchio e fece 
tanti augurî a se stesso, con rlimo- 
vata simpatia. 

Primo di aprile. A me non me 
la fanno! Disse Ugo, pensando 
al solito pesce burlone che si usa 
propinare in tale ricorrenza, — Per- 
ciò, caro Ugo, sta in guardia e non 
farti prendere in giro! 

Detto questo, Ugo Foscolo chia- 
mò la donna di servizio e domandò : 

— Che tempo fa? 

— Piove a dirotto, tempo «la 
lupi 

— Ah, sì?! Piove a dirotto? Ca- 
rina questa! Ma a me non la si fa! 
Dammi il vestito chiaro, quello leg- 
gero... 
— Mase vien giù il diluvio uni- 
versale ! 

— Sì, sì... diluvio universale. 
Lo so che oggi è il primo d’aprile! 

‘atto sta, Ugo Foscolo uscì di 
casa senza pastrano e col suo bel 
vestitino chiaro. 

L'acqua cadeva a rovesci, e Ugo 
ne fu molto sorpreso. 

— Quella serva è proprio secma 

pensò. — Doveva dirmi che 
splendeva il sole. Non lo sa che og- 
gi è 11 primo d'aprile e che io sono 
molto furbo? 

Per fortuna, Ugo Foscolo non 
POR? 97? VISI IO TEIIOSI IREOTOROE 
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Che cosa è l'Osavart? = 


Senza perder tempo a scervel- ‘° 
larsi, consultare senz'altro le ri- *° 


MEZZ'ORA DI 


doveva fare molta strada. Accanto 
al portone c’era il suo negozio, si- 
tuato proprio sotto l'appartamento 
che egli abitava. Un bel negozio, 
sormontato da una mostra che di- 


ceva: Ugo Foscolo - Premiata Sa- _ 


lumeria. 

Dal che, il lettore capirà subito 
come l’eroe di questa storia non sia 
quell’Ugo Foscolo dei Sepolcri, ma 
un omonimo salumaio che non can- 
tava « l'ombra dei cipressi », ma 
contava l'incasso che gli procura- 
vano vuoi le mortadelle, vuoi i ca- 
cicavallo. 

La giornata di Ugo Foscolo tra- 
scorse felicemente; tanto che egli, 
per festeggiare il suo onomastico, 
quel giorno non rubò sul peso. 

Giunse la sera e Ugo, dopo aver 
fatto i conti, ripose il danaro nella 
cassaforte, spense le luci e, chiuso 
il negozio, se ne tornò allegro e 
soddisfatto a casa. 

— E adesso facciamo baldoria ! 

Per quella sera, infatti, egli ave- 
va fatto preparare un bel pranzo al 
quale aveva invitato degli amici per 
solennizzare il suo onomastico 

Mentre li attendeva, Ugo, s 
ndo la serva che apparecc] 


— Sta a vedere che quei burloni 
di amici m1 hanno preparato qual- 
che bel pesce d’aprile! Iu guardia, 
in guardia Ugo. Il primo aprile non 
è ancora passato e a me non me la 
fanno! 

Giunse Giuseppe Giusti il dro- 
ghiere, Metasta: il fruttivendolo, 
Carlo Goldoni il pasticcere e Vit- 
torio Alfieri il vinaio, tutti bei tipi 
di mattacchioni. 

— E Aiessandro Manzoni, com'e 
che non si vede? — Domandò bigo 
Foscolo. 

— Alessandro Manzoni non vie- 
ne perchè questa sera resta vicino 
alla fidanzata: capirai... sono pro- 
messi sposi 

-- Qui sotto c'è il pesce! — Bor- 
bottò Ugo, sospettoso. 


— Che dici? — domandò Carlo 
Goldoni. 

— Al, niente! Dicevo che qui 
sotto c'è il pesce. — E alzato un 


tovagliolo, scoprì un magnifico sto- 
rione languidamente disteso sopra 
un piatto. 

— A tavola, a tavola 


— Gri- 
e. 
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darono tutti, prendendo posto. E il 
pranzo incominciò fra la maggiore 
allegria. 

Il magnifico storione dimostrava 
la sua bontà, facendosi a pezzi per 
accontentare i convitati, quando si 
udì squillare il telefono. 

—. Il pesce, il pesce! — Borbot- 
to ancora Ugo, e portando il ricevi» 
tore all'orecchio pronunciò una fa- 
mosa parola, quella parola che è la 
più celebre fra tutti coloro che si 
servono di quel meraviglioso appa- 
recchio inventato da Meucci e per- 
fezionato da Bell. 

Ugo disse: — Pronto! 

— Il signor Ugo Foscolo? 

— In persona. 

— Piacere! Volevamo avvertirla 
che ci siamo presi al disturbo di 
svaligiare il suo negozio! 

— Parlo con i ladri? 

— Precisamente! 

— Ah, questa è proprio carina! 
— E Ugo Foscolo scoppiò in una 
risata omerica — l ladri che mi te- 
lefonano !... Ah, al, ah... come se 
non lo sapessi che oggi è il primo 
d’aprile ! 

— Senta signor Foscolo! — Dis- 
se l’incognito che telefonava -— Ci 
fa molto piacere questa sua ilarità 
e noi la ringraziamo di tutto cuore 
per la sua gentilezza... 

— Ma chi è? — Domandarono 
gli amici di Ugo. 

— Dev’essere quel mattacchione 
di Alessandro Manzoni che non è 
venuto a pranzo per organizzare 
questo scherzo. Che burlone! Ma, 
aspettate, adesso lo piglio in trap- 
pola! -- È Ugo Foscolo rivolto al 
microfono, continuò: — Mi dica, 
signor ladro: ha trovato la cassa- 
forte? 

— Sì, ma non ciusciamo ad 
aprirla! 

—- E di che colore è? 

- Mah!... siamo quasi al buio 
e il colore non si distingue... 

— Belle storie! E come si apre 
a chiavi, o a lettere? 

— Non lo so! 

— Si avre a lettere! — Aggiun- 
se Ugo, molto divertito da quello 
scherzo — Basta comporre la pa- 
rola: Salame! 

— Salame, grazie tante! Adesso 
ci provo subito e molti augurî a lei 
e alla sua famiglia. 

— Va là, Alessandro, non fare 
oltre lo scemo; tanto, ti ho ricono. 
sciuto! Vieni subito a pranzo! 

Ugo riattaccò il ricevitore e ri- 
dendo a crepapelle tornò a tavola 
dagli amici 

— Me l’immaginavo! -— disse. 
— Il pesce d’anrile, prima o poi, 
doveva venire. Ma a me non me la 
fanno. 

Intanto, giù dalla strada si udi- 
vu un vociare concitato, poi dei 
passi di corsa, poi degli urli. 

- Ma che succede, qua sotto? — 
Domandò Metastasio. 

— Niente. Sarà Alessandro Man- 

zoni che continua la commedia per 


farmi credere che ci sono i ladri 
nel mio negozio. 

‘Tutti continuarono a mangiare, 
pommentando allegramente l’episo- 
dio, 

Suonò il campanello dell’uscio. 

— Ecco Alessandro. Viene iu ri- 
tardo; peggio per lui. 

Si presentò invece la serva che 
annunciò : 

— C'è di là un signore che dice 
di essese un commissario di Pub- 
blica Sicurezza. 

— Un commissario? E che vuole? 

-— Dice che vuol parlare con voi, 
padrone. 

Entrò un signore con baffi e ba 
ba che si qualificò per commissario. 

— E’ lei il signor Ugo Foscolo? 

— Sono io! — Rispose Ugo, a 
stento trattenendo una risata. 

.- Ebbene, le devo dare una no- 
tizia spiacevole: cinque minuti fa 
due ladri sono penetrati nel suo ne- 
gozio sottostante, facendo man bas- 
sa su quanto loro è capitato, com- 
preso il danaro della cassaforte che 
abbiamo trovato aperta e vuota. 

Ugo non ne poteva più. 

— Ma sì, adesso basta con lo 
scherzo! T’ho riconosciuto, Ales- 
sandro! E’ inutile insistere: a me 
non me la fai: levati questa por- 
cheria dalla faccia! 

E così dicendo, Ugo acciuffò con 
forza i baffi e la barba del commis- 
sario, credendola finta e si mise a 
tirare con tutta forza. Ma baffi e 
barba resistettero a ogni prova. 

Non resiste invece la pazienza 
dell’esecutore della legge, il quale 
vedendosi oltraggiato in que! mo- 
do, afferrò per un braccio Ugo, 
pronunciando le sacramentali pa- 
role: 

— In nome della legge, vi di- 
chiaro in arresto ! 

— Ma come, non è tutto un pe- 
sce d’aprile?! — gemette il pove- 
ro Ugo che cominciava a tremare 
per la paura. 

— Ve lo farò vedere io il pesce 
d’aprile, ma in questura! Avanti 
venite con me! 

E Ugo fu trascinato via, in ar- 
resto, sotto l'imputazione di oltrag- 
gio alla forza pubblica. 

E’ inutile aggiungere, che pas- 
sando davanti al suo negozio, aper- 
to, Ugo Foscolo potè constatare la 
verità di quanto era accaduto e che 
se i denari erano spariti con tutti 
i salami, restava però lui, il più bel 
salame di tutta la salumeria. 

Gioacchino Rossini 
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ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col SENOVIAL 
che in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, ssomparire il gonfiore e rimette in 
piedi l'immalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo L. 13,5® spedisco 
raccomandato ovunque. 
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PASSATEMPO 


1). - Di restarvi si ha sempre una gran voglia. 


Un “puzzle,, ogni tanto 


ra gli svariati passatempi i puzzle è delizioso perchè 
fa dimenticare i pasti e fa imparare ie parole più rare, 
utilissime poi nella vita quotidiana. 


12. - Puoi dire ch'è la testa d'un somaro. 
Nel proverbio sta insieme con dontano. 
15. - Talvolta te lo tocchi con la mano. 
16. - Proprio così comincia « il 5 Maggio ». 


quello che proponiamo oggi è interessantissimo. Per- 
ciò, nella pagina 11 di questo numero non ne pubblichia- 
mo la soluzione. La daremo nel prossimo numero 


PRIZZONTALI. 
1. - La parola più usata in questo mondo. 


2. - Ci vai dentro, o ti aggrappi bene c male. 
Scivola e può arrivare fino in fondo. 


VERTICALI. 


2. - In questo istante l'hai ben sotto gli occhi. 

3 - E° meglio questa che pazzre tutto. 

4. - Se @ troppo, rende fiacchi ‘ tuoi ginocchi. 
L'usa subdolamente il farabulto. 

Serve per fare la stereotipia. 

Qualcosa di bizzarro o insospettato. 


E’ lo zolfo ed un punto cardinale. 
Se lo capisci mangerai lu foglia. 
Spero che a te, lettor, sia molto caro. 


Tema 


. - E' fiore, ma non rosa nè gaggì: 
14. - E la prima parola ch'ai trovato 
ma capovolta: e questo è molto saggio! 
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- Ma guardi un po”, signora: in una piazza così larga 


due nutomobili si sor 
Si vede che 
stesso pedone. 


Milioni e generi diversi 


Anche il Travaso vorrebbe e Go- 
vrebb: dire la sua intorno alla 
verata quaestio (si dice così?) dei 
celebre milione — anzi in origine 
erano un paio di milioni — che lo 
Stato avr:bbe dovuto elargire in 
pro’ del teatro di prosa, e poi non 
sa n'è fat.o più nula; ma ci han- 
no preceduto gli illustri colleghi 
Nicola de Pirro e Silvio d’Amice 
(«tanto nom.ni... > si dice così?) @ 
— ricchi sfondati come siamo -— 
sorvoliamo sulla misera cont.sa. 

Nel con empo, e per loro sollie- 
vo morale richiamiamo l'attenzio- 
ne dei du egregi intenditori d'Ar- 
te drammatica su ciò che accade 
nel campo affine delia Lirica; non 
da noi, ma in una città della Rus- 
sia mentre anche colà ferve ia 
« Stagione » omonima. 

Dicono i giornali che i cantanti 
di quel teatro preferiscono, al pa- 
gamento in contanti, quello in n2- 
tura, e specialmente in generi ali- 
mentari: burro, uova, carze, salu- 
mi, patate ecc. 

Date le circostanze... culinarie in 
cui pare che versi il regime sovie- 
tico, l'impresa si è trovata impac- 
ciata parecchio di fronte alle pre- 
tese poco... bolscevicamente pa- 
triottiche d-gii artisti. 

Va bene infa.ti che essi abb.ano 
una «gola d'oro»; ma una gola di 
quel genere costituisce anche un 
p?ccato capitale che viene a costa- 
re un medesimo a chi voglia a:col- 
tarne le vibrazioni. E se l’ esempio 
piglia piede, ne avverranno deli 
belle nel campo del teatro, sia 
rico che drammatico, allorchè i cit- 
tadini amanti degli spettacoli do- 
vranno digiunare per poter amm.- 
rare un attore o un’attrice forniti 
di un sì formidabile appetito, ras- 
segnandosi all’alternativa di tener 
chiuse le botteghe di generi ali- 
mentari per lasciare aperto il 
teatro. 

Nè raro sarà il caso In cui l'im- 
presa sarà costretta a sospendere 
in tutto o in parte la rappresenia- 
zione, avvisandone il pubblico con 
una striscia che giustificherà l'in- 
conveniente: «Per improvvisa 
mancanza di cotechino». 

Va da sè poi, che più gli artisti 
saranno «cani», più per essì cre- 
scerà l'utile, inquantochè potian- 
no — come da contratto — venire 
più facilmente in possesso imme- 
diato delle patate, pomodori e al- 
tre verdure lanciate al loro indiriz- 
zo dagli spettatori. 


Altri 


> sconti 
mvano 


te 
entrambe di 


investire lo 


(Disegno di Vera d'Angara). 
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Greta Garbo è stupida? 


Un critico feroce ha detto di si. Le 
femministe di Berlino sono partite, 
lancia in resta, in difesa della divina 
Greta. Alcar, su La Tribuna Jlilustrata 
uscita ora, tta «con... Garbo, il gra- 
ve problema. di interesse universale, e 
V. Ronci solleva un lembo del vcio che 
copre il tenebroso rondo cel brigan- 
taggio americano. 

Nello stesso numero, Mario Fierh 
parla di Pigafetta, il famoso compa- 
gno di Magellano che, con un pugno 
di uomini, riusci, per il primo. a com- 
piere il giro del mondo. /l viaggio fu 
lungo e non fu allegro perchè 1 navi- 
gatori non riuscirono a trovare, né al- 
le Moluccae nè alle Filippine, una co- 
pia del Travaso; ma qualche sprazzo 
di gioia fece capolino nella martoria- 
ta impresa. Basta dire che l’abito de- 
gli europei, di stile complicato, e la 
nudità delle figliuole di un sovrano 
equatoriale non furono un ostacolo per 
delle allegre danze di sapore intcrna- 


del ‘‘Travaso,, 

ARRIGO LETTO — Speriamo che 
le giornate porcellose siano terminate 
e che presto dal cielo non cada più 
nemmeno una coccia d’acqua. 

IN, Cagli. — Adoperi un libelo a 
polla d'aria. 

BARBA GIANNI. — Quel tale infatti 
fu assoluto in Corte d'Assisi. Quanto 
al resto, si astenga alle proscrizioni del 
suo medico di fettuccia. 

WASPEKU LANDO. — Per andare 
a San Giovanni Luterano (e non al 
Circolo Agorale) si passa dalla Metà 
su Dante e, volendo, anche dal Foro 
dei Nervi. 

ELVIRA DI BORDO. — Si ricordi 
che chi la fa male alloggia, e non du- 
biti, signora, che tutti + chiodi presto 
o tardi vengono al pettine. 

NUM., Cento. — Il Topico del Ca- 
prifoglio si trova precisamente nell'A- 
jrica tropeale. 

COSTANZA DALETTO. — Roteare i 
denti quando si mangia, non sta bene. 

BE, Stione (Vallarsa). — Se le è 
cuduta addosso una mortadella intiera, 
come fa a dire che ci è mancato un 
pelo per rimanere... accoppato? 

AMEDEO DORANTE. — L’accerta- 
mento fatto dalla gente delle tasse non 
mi pare adacquato al suo reddito. 

BELLIM, Iusto Arsizio. — Non si 
attiri per tanto poco, se si tratta ve- 
ramente di una persona odorata, la sua 
non si può definire una resa a indi- 
screzione! Ma un vero giudizio ad i- 
stanza io non lo posso dare, e me ne 
ricresce. 

QUAN, Nocera. — Ha ragione; non 
cr avevo pranzato nemmeno io: è in- 
Jatti un orrore di prammatica chiama. 
re «maniscalco » chi ferra i quadru- 
pedi; meglio sarebbe chiamarlo « piedi- 
scalco ». 

DE BUTTE REMO. — L'addizione 
dei versi ai quali lei illude non è faci- 
le; ad ogni modo cerchi d’aranciarsi 
alla meglio per soddistare le protese 
dei pubblico. 

RADAMES CHINI. — In tempi d'a- 
viazione lei mi vien fuori col pallone 
emosiatico? Ci vuole una bella sfac- 
cettatura! 

K.E. SPADA. — Il padiglione del 
Policlinico dove si curano le malattie 
del'udito è il padiglione dell'orecchio, 
diamine! 

PIA, Ceva. — Le donne del Pireo si 
chiamano Pireotte, od anche Piroette, 

MELOD, Asti. — Perchè i pomodori 
arrossiscano presto, si può provare a 
raccontar (toro deile storielle grassoc- 


zionale. cie Profess.a Clitemnestra Falcioni 
aaa ara tari 
I 1, GR AN GELARKCA 


IL GIOCATORE: - N« 


- Sa perc 
rntinuare a giocare a scacch 
dica freddu 


ci anche quando pran- 


. Non vede che 


In min regina è scoperta? 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché anche a pranzo, 


può darsi che Lei mangi il cavallo. 


(Disegno di Onorato). 


———__________ Av 


L’Amico degl’Infermi, organo 
della Pia Opera Assistenza Infermi 
Poveri a domicilio, edito in Raven- 
na, contiene a pag. 4 del suo n. 43, 
anno 4. un edificante avviso turi- 
stico-religioso che riproduciamo 
senza mutare una lettera nè una 
virgola: 


NORME pel VIAGGIO al CIELO 


PARTENZA — A tutte le ore 
ARRIVO — Quando Dio vuole. 
PREZZO DEI POSTI: . 
1 Classe. Innocenza e martirio. 
LL) » Amore generoso e ripa- 
ratore. 
ul » Pentimento e Rassegnu- 
zione. 
AVVISI: 

1. Non si danno biglietti di andata e 
ritorno. 

2. Non si fanno gite di piacere. 

3. I 0ambini non pagano nulla, pur- 
che stiano nelle ginocchia della 
loro madre la chiesa. 

4. Sì prega di non portare altro Du- 
gaglio che quello delle opere buu- 
ne. Diversamente si corre pericolo 
di perdere u treno, 0 di soffrire 
una sosta di ritardo nella penul- 
tima stazione. 

5. Si prendono viaggiatori in tutta la 
linea. 

t. Sara bene attenersi ai posti di 1. e 
2. classe; perchè spesso quelli ni 
terza sono esauriti. 

Se il Travaso delle Idee avesse 
pubblicato roba simile, il Prefetto 
di Roma avrebbe certamente — € 
giustissimamente — dato un fulmi- 
neo ordine di sequestro, denun- 
ciandoci altresì per vilipendio della 
religione. 

Ma noi, moderni, italiani e catto- 
lici, non abbiamo il cattivo gusto 
di credere che l’umorismo possa 
prendere in giro la fede. 

Però desidereremmo, almeno, che 
il candore di alcuni apostoli non 
giungesse a tal punto da rubarci 
inconsapevolmente il mestiere. 

Servite Domino in laetitia è la 
più santa delle massime evangeli- 
che, la più sorridente ed umana 
delle esortazioni divine, ma non si- 
gnifica che si possa trasformare, 
perciò, una chiesa in un baraccone 
o il canto gregoriano in uno jazz 
band. 

Ci sarebbe assai facile sciorinare 
qui due sollazzevoli colonne spirito- 
se (o apparentemente tali) su que- 
ste «norme pel viaggio al Cielo >! 

Ce ne asteniamo di proposito, 
giacchè noi abbiamo per il nostro 
umorismo un rispetto assai mag- 
giore di quello che il religioso arti- 
colista abbia per la religione. 


NOTA-BENE. — Abbiamo la cert 
za che, il giorno in cu — ‘ quando 
Io vuole» — jaremo il nostro viag- 
gio in Cielo, questo nostro trafiletto sa- 
Ta considerato come «bagaglio di ope- 
re buone» e che, in considerazione di 
esso, il personale addetto al treno ci 
lascerà passare alla classe superiore 
senza pagamento della differenza. 

Ed abbtamo altresi un grave sospet- 
to: che, cioé, se l'articorsta dell'AMI- 
CO DEGLI INFERMI perseverera nel 
suo umorismo religiosa, iL giorno in 
cui — quando Dio vorra — dovra fa- 
re anche lui il gran viaggio, sara pre- 
so solennemente a pedate dai serafici 
Jerrovieri celesti, sacrosantamente în- 
aignats. 


Dal GIORNALE DEL FRIULI (Udi 
ne) del 17 marzo: 


M Commissario federale del P. 
che 


dine co. Ginc di Caporiacco, il v. 

segretario politico dott. cav. Giaco- 

mo Luchini, il generale 8888c89 88; 

88888 alnesa: -8sc-} unu Piaîza co- 

mandante il XIII Gruppo... 

Il generale 888c8: ecc.” 

O forse che gli alti ufficiali dell'E- 
sercito sono numerati come le auto- 
mobili? 


++ 


bal GIORNALE DI GENOVA del 14 
marzo: 
LA PETTINATURA 
DELLA SIGNORA CANELLA 
L'avvocaio Ferretti ricorda come 
durante la sua permanenza nel ma- 
nicumio lo sconosciuto avesse, reca- 
pitategli dalla guardia Colombo, u- 
na fotografio della signora Canella 
assieme ad un’altra in cui erano 
raffigurati i famigliari Canella tut- 
ti muniti ci barba. 
Non ct stuzisce il fatto che, oramat, 
anche i famigliari Canelîia, d’umbo i 
sessi, siano tutti muniti di barba. 


- +. 


Dal NUOVO GIORNALE (Firenze) 
del 14 marz 


Nel 1916 uno dei più acclamati 
cavalieri che comparissero alla Cor- 
te del Serenissimo Granduca Così- 
mo II, era certamente il principe 
don Giovarni de Medici. 


Ma dove mai sarà andato questo don 
Giovanni de' Medici che, dal 1916, non 
si è fatto più vedere nei ritrovi mon- 
dani fiorentia nè alle Cascine nè di- 
nanzi al Bottegone? 


+. 


Dal POPOLO DI ROMA del 14 
marzo: 

INGEGNERIA-LECCE 2-1 (1-0) 

Legge, continuando nelle sue 
sfortunate esibizioni, è stata ancora 
una volta :mmediatamente piegata 
alla sconfitta dai grigi di Ingegne- 
ria. 

Se Lecce e Legge son la stessa cosa, 
per diventare studente di giurispru- 
denza basta 1ccarsi in Puglia: li è fa- 
cile essere studente in Lecce 


++. 


Dal proyrumma aella radio nelia SE- 
RA (Milano) del 14 marzo» 


TRASMISSIONE DALL'ESTERO 


— Segnaliamo fra i programmi 
Gelle più importanti stazione este 
re, ì seguenti: 

Algeri (one 20.15): Selezione di 
cauti ebraici; Amburgo (ore 20): 
« Federica >, operetta di Lehar; 
Bucarest ore 200): « Faust » di 
Gounod. 


Perché la stazione di Bucarest inizia 
la trasmissione alle ore 200? Non è un 
po’ tardi? 

-.- 

Dal GIORNALE DI GENOVA del 3 

marzo: 


Nel maggio del 1919 la relazione 
dei due giovani aveva dato un frut- 
to: un binbo. che fu dato a ba- 
lia in Ovada, frazione Prato Sano. 
La creatura, tre mesi dopo 
dalla nascita, nell'agosto 1929, de- 
cedeva però in seguito a malattia. 
Povero piccino! In gieci anni di vita 

non aveva campato che tre mesi! 


+00 


Un avviso giudiziario nel RESTO 
DEL CARLINO (Bolognu;) del 15 


narzo 
Malagudi Medardo, di Luigi, do- 
miciliato i frazione 


in 
Bertalia 771, fu conaannato a Li 
200 di pena pecunaria, per avere 
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posto in vendita margsrita deficen- 
te di sostanza grassa. 
Questa margarita troppo mayra e- 
"a una margarita fiore o una Marghe- 
ta” 
+00 


Dal GIORNALE DI GENOVA del 14 
marzo: 


Ricordo a tutte le Organizzazio 
ni sindacali fasciste dei datori’ e 


un'alba serotina meravigliosa! 
-+- 


Dal NUOVO GIORNALE (Firenze) 

dell'11 marzr- 
f1 Presidente de! comitato per le 

onoranze a Gandhi ha donato al- 

l’agitatore una borsa contenente 

70 mila rupie e 400 los. di cotone 

tilato. 

Gandhi ha accettato commosso que- 
sta borsa di più che 200 quintali ed 
ha promesso di portarla sempre con sè. 


+++ 


Dal CORRIFRE DELLA SERA (Mi- 
lano) del 13 marzo. L 
..il Sandigliano si vide sbarrata la 
via da tre individui, une dei qua- 
li, qualificandosi per funzionario di 
polzia, gli chiese i documenti di 

indennità. 
La carta di indennità è un documen- 
to utilissimo în quèsti cast 


co. 


Un bel titolo nella TRIBUNA (Ro- 
ma) del 13 marzo: 


UN CAMERIERE 
DI COPPA E SPADA 
LASCIA AL PONTEFICE 
TUTTE LE SUF RICCHEZZE 

Non ci stupisce che un cameriere di 
«coppa e spada » abbia lasciato dei 
« danari ». 

E che ne ha fatto, dei « bastoni »? 


Dal POPOLG Di ‘TRIESTE del 9 
marzo: 

La strana, e, possiamo dire mor- 
bosa passione di quel giovanotto 
quasi ireenne, alto, robusto, dotato 
d'una muscalature di atleta 
Oh sì! Strana la passione. ma an- 

che strano l'ntletico giovanotto quasi 
treenne! 
CSESES 


Dal MEZZOGIORNO SPORTIVO 
(Napoli) del 6 merzo: 
ROMA, 5. 
Quanti bei soldi piovono nelle 
casse della « Roma »! Ieri, in oc- 
casione del quotidiano allenamen- 
to settimanale, a Testaccio è con- 
venuto un miglizio di persone. 
Non sarebbe opportuno che il « quo- 
tidiuno allenamentc settimanale » ve- 
nisse trasformato in un mensile alle- 
namento annuale o addirittura in un 
trimestrale allenamento bisestile pronto 
a tutte l'ore? 


+++ 


Dal CORRIERE MERCANTILE (Ge. 
nova) del 9 marzo: 


Gli ha risposto il sig. Herriot di- 


zioni. Ha pri salutato il trattato 
navale tripartito testè firmato co- 
me un elemento essenziale per lo 


stabilimento delia pece esprimendo 

che l'accordo prenda ad intese piu 

larghe. , 

Trattandos: di navi, è giusto che s 
pensi ad esaltare degnamente la pece 


+++ 


Dal TICINN Pavia) del 6 marzo: 


Leggevo l'altro giorno un brano 
del « Giornale intimo » di Tolstoi. 


ag Ppesto brio È del ‘19 dicembre 
1800. 

Immaginiamo cosa scriverebbe 
oggi, se vivesse, ‘Tolstoi. 
Perchè « se vivesse »? 


Scriveva nel 1300, quando non viveva * 


ancora. potrebbe scrivere anche oggi 
che non vive riù. 


PRESS 


Dal GAZZETTINO (Venezia) del? 
marzo: 

Nello stabilimento delle Cristal 
lerie di Murano, società anonima 
della quale c presidente il gr. uff. 
Giuseppe Toso il 12 febbraio scorso, 
fra le maescranze pagate a cottimo 
addette al Capannone dove si fab- 
bricavano i bicchirri e il presidente 
stesso. 

Il presidente, fabbricato nelle cristal 
lerie insieme con i bicchieri, dev'essere 
alquanto fragilc 


+++ 


Un annunzio nel MATTINO (Napoli) 
del 10 marzo 


CINEMA GLORIA TEATRO 
IMMINENTE 


GRETA GORBO 


Oh! abbiar finalmente una nuova 
stella del cinema. 

La nuova «diva sara anch'essa imitata 
dalle fanciuile? 

Qualche tempo fa il Travaso disse 
che c’eran uelle ragazze che facevano, 
per posa, le Gretine. 

Ora avremo quelle che foranno le 
Gorbellerie. 


0° 


Dalla GAZZETTA DEL LUNEDI 
(Bari) del 9 marzo: 

La religione nascente, svolgendo- 
si, urta in varie opposizioni: come 
Chiesa si «contra nello Stato; come 
fede nella filosofia; come monotei- 
smo nell’idrolatria. 

L'idrolatria è, per dogma, la nemica 
dichiarata dell'alcoolismo. 


+++ 
Dagli ann'nzi economici nel GAZ 

ZETTINO (Venezic) del 7 marzo: 
SMARRITO 3 marzo anello con 
tre zeffiri. Lire cento mancia a chi 
trovandolo to vorterà alla Ammini- 
strazione del Gazzettino. 
Saranno stati probabilmente i 


tre 
zefiri che, sofand. un po’ più forte: 


del solito, hanno fatto volar via l'a- 
nello. È 


++ 


Dal LAVORO FASCISTA (Roma) 
del 12 marzo: 


Orfeo calmava i flutti con la dol- 
ce lira, « quando Giason dal Pe- 
lio ael mar gli abeti... ». 
Com'è dolce sentirli ripetere, quegli 

immortali versi: 
Gianson, dal Pelio 
spense nel mar gli abeti 

e primo corse a fondere 

coi rami il naso a Teti. 
Giasone, spegnitor d'abeti, non va o- 

norato come urgonanta ma come pre- 
cursore dei vigili del fuoco. 


Chiunque  spedisca un 
giornale contenente una 
« perla» ‘degna’ ‘di pubblica 
zione riceverà ..un . artistica 
diploma. fregiato dai mostri 


‘migliori diségnatori e con- 
trofirmato ‘-ifal’ ‘ x travazàto» 
ri». Inviare al «Travaso 
delle Idee » Sezione Per: 
lé, Roma, accluderido | qui 


occhio quin 
non ti fidar 
che fissano 
amorosi cor 
Se tu non v 
e far l’occh 
non abbocc 
Il primo api 
per un invit 
con il desic 
riceve tutt’ 
e allora il 
rimane con 
Se il trentu 
sente arrivi 
“ Vorrei sg 


quante sono le bil 


tiamo 
* PZ 
Londra 
centen 
E’ s 
P | centen 
proprio adesso ch 
tascono ogni gio) 
* P7 


isogna 
Palazz 
fortun 
tunio. 
E non è neppu 


Vo, 
- Zi 


to della pece esprimendo 
rdo pre.nda ad intese piu 


s: di navi, è giusto che & 
utare degnamente la pece 


+++ 


NN Pavia) del 6 marzo: 
l'altro giorno un brano 
nale intimo » di Tolstoi. 


bruno È del ‘19° dicembre 
niamo cosa’ scriverebbe 
ivesse, ‘Tolstoi. 
se vivesse »? 
rel 1300, quando non viveva 
rebbe scrivere anche oggî 
ve riù. 

20° 


5ETTINO (Venezia) del? 
sabilimento delle Crista) 
ietà anonima 


e 
Toso il 12 febbraio scorso, 
escranze pagate a cottimo 
| Capannone dove si fab- 
i biochirri e il presidente 


nte, fabbricato nelle cristal 
e con i bicchieri, dev'essere 
ugilc 


<= 

zio nel MATTINO (Napoli) 

0° 

TA GLORIA TEATRO 
IMMINENTE 


,TA GORBO 


nrac finlmente una nuova 
inema. 

dea saro anch'essa imitata 
tile? 

tempo fa il Travaso disse 
uelle ragazze che facevano, 
| Gretine. 

mo quelle che faranno le 


CE SES 


AZZETTA DEL LUNEDI 
9 marzo: 
zione nascente, svolgendo- 
n varie opposizioni: come 
scontra nello Stato; come 
a filosofia; come monotei- 
volatria. 
ia è, per dogma, la nemica 
dell'alcoolismo. 

+++ 
n'unzi economici nel GAZ 
(Venezic) del 7 marzo: 
TO 3 marzo anello con 
. Lire cento mancia a chi 
o to vorterà alla Ammini 
de! Gazzettino. 
stati probabilmente i tre 


soffiand. un po’ più forte 


hanno fatto volar via l'a- 


+0 


YORO FASCISTA (Roma) 
207 


aimava i flutti con la do 

« quando Giason dal Pe 
e nel mar gli abeti... ». 
lee sentirli ripetere, quegli 
versi: 


do Gianson, dal Pelio 

; nel mar gli abeti 

no corse a fondere 

imi il naso a Teti. 
spegnitor d'abeti, non va o- 
12 urgonanta ma come pre- 
i vigili del fuoco. 
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- Attenti al pesce... d'aprile 


Il dolce aprile sta per arrivare 

come vorrei pescare 
nel mare magno della vita varia 
qualche argomento delicato e strano 
come l’esca (di fuori), l’amo (invano) 
o la rete autobussica-tramviaria. 

Però guardando il calendario a muro 
scorgo una data ad ogni pesca ostile 

e ritengo più saggio e più sicuro 

di cantar la canzon del primo aprile. 
Primo aprile! Lettor fa pure il nesci 
ma bada bene che in quel giorno i pesci 
saranno tutti spine, 

occhio quindi alla pinna ovverosia 
non ti fidar di certe letterine 

che fissano sul canto della via 
amorosi convegni o passeggiate. 

Se tu non vuoi pigliare cantonate 

e far l'occhio di triglia a un'illusione 
non abboccare come un capitone. 

Il primo aprile è il giorno più sospetto 
per un invito a pranzo e chi ci va, 
con il desio di buon desinaretto, 


aspetto i suoi facchini in mattinata ,,. 
Risponda: Grazie e saluti distinti 
non pesco, signor ce | sgomberi finti! 
Se una signora legge sul giornale: 
“ Oggi primo d’aprile di nascosto 
vendo a meno di un decimo del costo 
vezzi e collane in via... eccezionale ,, 
non cerchi quella via per far le spese 
se no pesca una perla giapponese. 
Lasciamo che la stampa democratica 
ch'odia la guerra e non ci lascia im pace 
l’acqua intorbidi e come di prammatica 
agitando la pace 
dei suoi principî libertari e franchi 
prenda i soliti granchi. 
Lasciamole pescare 
il serpente di mare 
e vedere siluri in ogni loco 
meno che in casa sua. Codesto giuoco 
è molto naturale il primo aprile, 
basta che duri un giorno solamente 
se no diventa stupido c incivile. 
Aprile, aprile, l'aria è trasparente 


riceve tutt'al più del baccalà 


e allora il meschinello 


rimane con un palmo di nasello. 

Se il trentun marzo lo spedizioniere 

sente arrivar questa telefonata : 

“ Vorrei sgombrar domani il mio quartiere, 


il tempo è mite e chiaro 


io pesco il sonno dentro il calamaro 


n colmo nell’accordo au- 
stro-tedesco: E' un’inte- 
sa economica, ma è fat- 
ta con molta larghezza 

* PZM* 

e bilance automatiche 
servono a dimostrare 
che il nostro peso può 


LL 
variare tante volte 


quante sono le bilance che consul- 


tiamo 
* PZM* 
Londra sono morti due 
centenari. 
E' strano il caso di 
P| centenari che muoiono 
proprio adesso che, di centenari, ne 
tascono ogni giorno. 
* PZM * 
isogna riconoscere che il 
Palazzo della Cassa In- 
fortuni è un vero infor- 
tunio. 
E non è neppure assicurato. 


ia da undici anni vige in 

America il regime secco. 

Perciò il vino vecchio 

di undici anni è molto 

apprezzato laggiù. 

* PZM * 

9” 7 uando un contrabban- 

diere americano di be- 

vande spiritose sente di- 

re che l'alcool genera 

miseria, si fa le più matte risate. 

* PZM * 
stato trovato nell'Ala- 
ska uno scheletro di un 
animale con il cranio di 
camello e la spina dor- 
sale di pesce. 

Si suppone che sia l’antenato an- 
tidiluviano dei Governi a sistema 
parlamentare. 

* PZM * 

sservando, al Teatro del- 

l'Opera, la pettinatura 

Î del maestro Marinuzzi, 

apprezziamo —maggior- 

mente ® radio, la quale ci permet- 

te di nan vedere il direttore d'or- 
chestra. 


* PZU* 


1 Circolo della Stampa 
Estera, a Roma, orga- 
nizza i ricevimenti con 


molto giudizio. 
81 vede che alla testa del Circolo 


“c'è un cervello quadrato. 


e tanto per finire 

dico al lettore “ April dolce dormire ,, 
dormi il primo d’april se ci riesci 
perchè chi dorme mai non piglia pesci. 


ESOPONE 


e e ee eee eran a aa ara arava na vivivivavbsbebubebebububabelabelelelatatataai 


anno collocato in piazza 

Sciarra un distributore 

| automatico di sigarette. 

| Bisognerebbe colloca- 

re, dirimpetto, un fumatore auto- 
matico. 


* PZM * 
periamo che il distribu- 
tore automatico non sia 
come gli accenditori au- 
tomatici. 
* PZM * 
el partito comunista rus- 
so gli operai sono — se- 
condo una recente sta- 
tistica — in minoranza. 
Perciò il governo sovietico è uffi- 
cialmente <il governo degli ope- 


rai». 
* PZM* 
'è della gente che diven- 
ta famosa a forza di 
«abbiamo notato ». 
Pensiamo sempre con 
un senso di profonda pena, a tutti 
coloro «di cui ci sfugge il nome». 
* PZM * 
agazzo mio, per diventar 
rinomati bisogna fare 
delle grandi cose, oppu- 
re farsi fare un bel 
T. 


frac. 


(Brevetto austriaco) 

Non trattasi di medicina, ma bensi 
di un apparecchio che in seguito alla 
pressione atmosferica conferisce nuova 
energia alle cellule esauste. Spedizione 
verso invio anticipato di scellini au- 
striaci 20. Franco di porto e Led 
(Confezione inappariscente?. — 
Mattauschka 1. Wien, Wollzeile prin) 


Confezioni per Signora 


La più ricca scelta 
Le più originali 
creazioni 


ROMA - Via Condotti, 12-13 
NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 
TORINO - Via Cavour, 15 


MLANO - Via Montenapoleone, 40 


(Alcoolismo) guari- 
gione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Buda- 


pemt. — Scatole di 30 Polveri lire 15. 
Deposito per l'Italia e Colonie: 
FARMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 
Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo grati» 


Un bc seg... - delle 
malattie dell‘ uri- 
nario è lo stimolo continuo 


la guarigione di una infiam- 


mazione il sr 
ed dela “tp lori. 
L'ELMITOLO è anche un 
Bisi disinfettante intesti- 


pri ; dal medi 


}ì} SPORTR 


LITARG, è seo e © 


NOÈ: — Perchè la colomba non ritorna ancora ® 


JAFET: — Si deve essere acco 


I tetto d 


che 


l'arca c’è il commissario per le gare del tiro a volo. 


(Disegno di Jonni). 


LLLLLLSLLLLSSLSELIELRCRENNINNENNNENRRRERE 


Aspetta, cavalio mio... 


Scherza coi fantini, ma lascia 
starter i cavalli al palo. 

+ caval da corsa sono gli esseri 
piu innocenti della terra. 

Vifatti, quando in un ippodromo 

- e specialmente alle Capannelle 

- un cavallo vince, è sempre meri- 
to di chi ha avuto l'intuito di gio- 
carlo. 

Se, viceversa, arriva ultimo, la 
colpa è sempre del fantino. 

E il cavallo? Il cavallo non c’en- 
tra. La definizione del vecchio broc- 
co è inesatta. 

Nessun cavallo è vecchio. Nessun 
cavallo è brocco. 

Tant'è vero che sono proprio 
quelli considerati tali a vincere più 
spesso dei cracks. 

In tal caso il totalizzatore, per 
non urtare le suscettibilità del vin- 
citore paga delle somme modeste a 
chi giuoca. 

Le somme enormi le paga sol- 
tanto quando non ha giuocato nes- 
suno: ma allora si spiega ogni 


cosa 

Tutt'al più c’è il cavallo che va 
col terreno pesante e c’è quello che 
va col terreno leggero. 

Domenica ci fu un cavallo che 
non andava con nessun terreno. 

Quel cavallo era il favorito Gle- 
miren; ma doveva essere un toro 
travestito, perchè appena vide agi- 
tarsi la bandierina rossa dello star- 
ter anzichè fuggire si fermò, evi- 
dentemente per assalire lo starter. 

E l’avesse fatto! 

Glemiren appartiene alla Razzo 
del Soldo. Quest'anno, a quel che 
sembra, i fratelli Crespi hanno una 
razza che non procura loro nep- 
pure un soldo. 

Il cavallo, dunque, rimase al pa- 
lo; dopodichè le Capannelle si tra- 
sformarono in capannelli di perso- 
ne che urlavano: 

— Aridacce l quatrini. 

Appio Claudio, liberato del suo 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


La Nevrastenia, l'i 


pressione cerebrale e lezza ir- 
le si vincono bene col TRIOFOSFO- 
MO MIVALTA: che toni! @ ii 


franca | nervi e reintegr: 
chimica Fd nerv 
ei 


scatole lisco racc. ovunque. Prof. Dott. 
Mivanta Corso Magenta, 10 - Milame (9) 


pericoloso avversario, si disse: 
«— Parto come una freccia e vin- 
co ». La freccia del Parto però la 
ebbe il pubblico che aveva giuoca- 
to. E valga, anzi Varga il vero! 

L’ira dei givocatori si riverso 
davprima conio gli allibratori i 
cuali piu propriamente dovrebbero 
chiamarsi alligatori. 

Perchè hanno l'abitudine del coc- 
codrille. 

Infatti quanto domen'ca la folla 
sa la prese con loro, essi versarono 
abbondanti lagrime, giur-ndo la lo- 
ro innocenza c nascondendosi pru- 
dentemente con i numerosi bigliet- 
ti da mille. 

Tutto ciò rientra nella « gloriosa 
incertezza del turf». E speriamo 
che il proto non voglia fare un er- 
rore di stampa proprio a questo 
punto, stampando truf, perchè pro- 
prio non è nelle nostre intenzioni. 


Donna Fernanda 


CALCI 


<+irardengo, questa volta, nu 
sbag.iato il colpo. 

Che cia più facile muover guer- 
ra contro i piccioni che muorer 
Guerra contro Binda? 

+++ 

Ma come sono gentili, quelli di 
Vercelli! 

Hanno voluto restituire ai lazia- 
li i due palloni regalati da questi 
al Casale... 


L’avevamo detto noi che la Ju- 
ventus è come l’araba fenice! 

Rinasce dalle Sue ceneri. 

++ 

Dopo l’arrivo della Milano-San 
Remo, Guerra, ha pre:entato re- 
clamo perchè, sezondo lui, Einda 
nella volata finale si sarebbe val- 
so di Martano per prendere lo 
slancio. 

Strano! Abbiamo sempre creduto 
che il buon Learco, per vincere. 
non avesse bisogno dei reclami 


-.- 


Pro-Vercelli batte Lazio 2-1. 

Già: Pro-Vercelli e contro-La- 
zio... 

--- 

antonelli e Cantalamessa chie- 
dono al comm. Stacchini di poter 
partecipare al Campionato Goliar- 
dico di Tiro a Volo. 

Ma voi non siete più studenti! 
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per il primo d’aprile 

di tirar fuori il solito 
scherzo che non riesce 
quando non può confondersi 
il piccione col pesce. 


E tra i goliardi italici 
che vanno al tiro a volo 
più c’uno sarà il celebre, 
e terrà bene il ruolo 
chè, lo studente, è facile 
possa, indossar la maglia, 
quella del campionissimo 
tra i tirator di vaglia! 

Or i goliardi sparano, 
e non le sparan grosse, 
perchè i piccioni, dicono, 
hanno"ben strane mosse: 
e allor non è difficile 
che ognun di lor sarà 
un tiratore classico 
di vaglia di papà! 

Razzomatto 


RIGORE 


CSclaTRa il Presidente della F. I. T. 
A 


‘Come: — dice Cantalamessa — 
io studio il modo di ammazzare i 
piccioni... 


Ed io — aggiunge Antonelli — 
studio il modo di poter tornare 
studente! 


Fior di vainiglia, 
la pasta di Buitoni a mensa voglio 
che fa sana e contenta la famiglia. 


Il campionato di calcio è un po’ 
come il tiro a volo. 

Già: diciassette squadre fanno da 
tiratori, e una fà da piccione. La 
Juventus. 

+. 

Dunque Binda è superiore @ 
Guerra, la Roma alla Juventus, la 
Juventus al Genova, e via dicendo. 

Ai posteri l'ardua sentenza... 

+. 

Non si parla più dì Carnera. Per- 
chè anche lui non si dà al tiro a 
volo? See era tanto bravo a pren- 
dere due piccioni con una fava! 

+ 

Anche Binda, però, è un bravo 
tiratore. Vincendo u San Remo ha 
fatto un bel tiro a Girardengo. 

N ballista 


= ni 


Chi cerca non trova 


casso. Esigonsi 
sella 227 V. Messaggero. 

Dtamo per supposto che dalle 
folte schiere degli ex-graduati del- 
l’Arma esca l’uomo richiesto cal- 
l’avviso. 

Diamo per avvenuta l’assunzione 
in servizio. 
ss Gl'incassi sono semplicemente 

ue. 

A\ primo il Nostro si presenterà 
fornito di corazza, con una p.s:ola 
in una mano e un lancia bombe nel- 
l’altra; un pugnale malese fra i 
denti e un moschetto ad armacollo. 

Il cliente l'attende di piè fermo. 

— Desidera? 

— Sarei venuto per quell’incasso. 

— Ah! ah! ah! 

— C'è poco da ridere: fuori ll 
danaro. 

— Vada un po’ lei fuori dai 


— I piedi, fra poco, glieli farò 
sentire in qualche posto. 

La soluzione più logica, a questo 
punto, sarebbe quella di una bat- 
taglia completa fra l’esattore ed il 
cliente. 

Perchè nessuna persona che ab- 
bia un po’ di sale in zucca suppor- 
rà che l’ex-graduato, per quanto 
energico al superlativo riesca a 
cavar soldi da chi non vuol darne. 
Al secondo incasso — o tentativo 
di medesimo — ecco il bravo esat- 
tore nell’esercizio delle sue poeo 
soddisfacenti funzioni. 

Già s'è visto saltar via il primo 
quarto promessogli come guider- 
done. 

E, il secondo quarto non lo vede 
molto sicuro. 

Motivi sufficienti per fargli aver 
la luna. Ma istruito dal precedente, 
al secondo si munisce, non di ar- 
mi, ma di usciere e carta bollata 

Speriamo che il poveretto riesca 
a farsi pagare. a 

Noi, da molto tempo, avremmo 
voluto inserire sul Messaggero al- 
cuni avvisi, se non proprio del ge- 
nere, alquanto simili: 


CERCHIAMO ex-boxeur peso-massimo, 
disposto sollevare peso volumi scrit- 
tori novecentisti. 


Molti illusi si presenterebbero e 
tutti si accingerebbero all’aspra fa- 
tica. 

Beninteso, inutilmente: « Chi pon 
mano ad elli? ». 


RICHIEDONSI d'urgenza —persone 
squattrinate per viaggiare gratuita- 
mente linea autobus 105. 


Questo sarebbe un altro avviso 
perfettamente inutile, perchè nes- 
suno, per quanto squattrinato, po- 
trebbe percorrere utilmente il trat- 
to battuto dalla linea sunnominata. 

Però, a questo mondo tutto è pos- 
sibile, che .l’ex-graduato incassi il 
danaro, che il boreur sollevi i vo- 
lumi, che un passeggiero prenda po- 
sto sul « 105». 

Ma l’utopia vera è data dall’avvi- 
so che segue: 


A.A.A.A.A. Uomini disillusi, stanchi vi- 
ta, disposti subire tutto, tetragoni sof- 
ferenza cercasi disperatamente in ogni 
punto globo terraqueo per assistere con- 
ferenze professor Francesco Aquilanti. 


DIMAG 


qanine Dott Mercier 


L'IODORGANME fa diminuire il peso da 1 a 20 chi 
Risultati ra- 
ll solo pro- 
10 a base di 
gia: fresche disseccate nel vuoto. L. 
futte le farmacie. Opuscolo gratis. Prodeiti MERCIER, 
Via M. Gioia, 1 . 


Si cerca ur 


Lo studio del Dirette 
‘a consueta casa di 
un'insolita allegria: | 
perché è entrata la 7 
condo luogo perché, | 
primo d’aprile, bisogn 
animo e inventare de 
se. A questo scopo il 
rale ha convocato lo 
della casa, composto 
Produzione, del Vice | 
auzione, del Sotto V 
Produzione, e del Jac 
Vice Sotto Vice Dire 
zione. Per brevità ess 
ti, dal Direttore di P 
coi nome di «CLoro) 
due dive e tre direti 
vero pienone, come ( 
vede nei cinematogra 


IL DIRETTORE G 
Cari amici, nella 
za del primo d' 
fare delle burle 
qual’è il nostro 1 
Il pubblico. Dc 
pensare una burl 
il pubblico. 

CORO — Ha ragio 

n a a a a Ara SvArEnE 


xA DIV 
IL DIR 


IL DIRETTORE 
Si tratta adesso 
nere di burla da 
sto vi ho convoc 
dica il suo pareri 
ma alle signore. 

PRIMA DIVA — 
burla migliore s 
mostrare noi div 

SECONDA DIVA 
to. Invece, pres 
con delle donne 
stite. Una beffa 

SL DIRETTORE 
C'è del buono, 1 

CORO — Non bi: 
non basta. 

IL DIRETTORE 

NE (assumendo 
Coro) — 
Viva il nostro . 
Che sa oprar co 
Viva viva di g 
Il geniale direti 
(Porge una mai 
tore Generale) 

CORO: 

Viva viva di 
Il geniale dir 

{IL DIRETTOR 
(commosso, me 
gherita all’occh 
amici mici. So 
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nine Dott Mercier 


ie. Opuscolo gratis. 


Si cerca una burla 


Lo studio del Direttore Generale del- 
ia consueta casa di produzione. C'è 
un'insolita allegria: in primo luogo 
perché è entrata la primavera, in se- 
condo luogo perché, in occasione del 
primo d'aprile, bisogna stare di buon 
animo e inventare delle burle spirito 
se. A questo scopo il Direttore Gene- 
rale ha convocato lo Stato Maggiore 
della casa, composto del Direttore di 
Produzione, del Vice Direttore di Pro- 
auzone; del Sotto Vice Wtreîtore di 
Produzione, e del Jacente junzione di 
Vice Sotto Vice Direttore di Progu- 
zione. Per brevità esst saranno distin- 
tt, dal Direttore di Produzione in giù. 
coi nome di «Coro». Non mancano 
due dive e tre direttori artistici. Un 
vero pienone, come da tempc non st 
vede nei cinematograji. 


IL DIRETTORE GENERALE — 
Cari amici, nella fausta ricorren- 
za del primo d’Aprile si suole 
fare delle burle agli amici. Ora 
qual'è il nostro migliore amico: 
Il pubblico. Dobbiamo quindi 
pensare una burla spiritosa per 
il pubblico. 

CORO — Ha ragione, ha rag.one. 


su voi in ogni occasione. Ma ora 


pensiamo. 
UNA VOCE — « Pensiamo! ». E' 
una parola. 
CORO (all'indirizzo dell’incauto 


commentatore) — 
Gli sia fatta un’acerba rampogna 
Alla gogna, alla gogna, alla 
[gogna! 
IL DIRETTORE GENERALE 
(placando il coro con un gesto) 
— Che ne dite se annunciassimo 
un film commoventissimo, e se 
invece proiettassimo una cosa 
tutta da ridere? 

UN DIRETTORE ARTISTICO — 
Questo succede tutte le sere. 
IT, DIRETTORE GENERALE — 
Allora, è semplice. Si annuncia 
un film tutto da ridere, e invece 
de ne proietta uno tutto da pian- 


gere. 

L’ALTRO DIRETTORE ARTI- 
STICO — E questo succede una 
sera sì e una no. 

Il, DIRETTORE GENERALE — 
Ecco. Il primo d’Aprile faccia- 
mo chiudere i cinematografi e la- 
sciamo il pubblico di fuori. 

II, DIRETTORE DI PRODUZIO- 
NE (perplesso) — Non credo che 
ci sia bisogno di chiuderli. La 
gente resta fuori per conto suo. 

UNA DIVA (morbidamente al di- 


ee ea a a ara ra rasitsleiztafatzla) 
ES TE 


RNI 


rxA DIVA: - In che mare siamo ‘?... 
IL DIRETTORE: - In un mare di guai... 
‘Disegno di de Neta,. 


IL DIRETTORE GENERALE — 
Si tratta adesso di trovare il ge- 
nere di burla da fargli. Per que- 
sto vi ho convocato qui. Ognuno 
dica il suo parere. La parola pri- 
ma alle signore. 

PRIMA DIVA — Io credo che la 
burla migliore sarebbe quella di 
mostrare noi dive in carne e ossa. 

SECONDA DIVA - Niente affat- 
to. Invece, presentiamo un film 
con delle donne interamente ve- 
stite. Una beffa infernale. 

IL DIRETTORE GENERALE — 
C'è del buono, ma non basta. 
CORO — Non basta, ha ragione, 

non basta. 

II, DIRETTORE DI PRODUZIO- 
NE (assumendo la direzione del 
Coro) — 

Viva il nostro capitano 

Che sa oprar con senno e mano, 
Viva viva di gran cuore 

Il geniale direttore. 

(Porge una margherita al Diret- 
tore Generale) 

CORO: 

Viva 


{L_ DIRETTORE 
(commosso, mettendosi la mar- 
gherita all'occhiello) — Grazie, 


amici mici. So di poter contare 


rettore generale)-- Bisogna scen- 
dere a trovate più popolari. 

CORO — Sì, si, aiutiamolo per la 
scesa ! 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dopo una breve pausa, in un 
lampo di genio) — Ma è l'uovo 
di Colombo! Una burla origina- 
le, inaspettata, veramente senza 
precedenti per il pubblico? Ec- 
cola. Facciamo un bel film. 

Nuovo Programma 


Tutto TODDI 


Potete avere per sole 25 lire, invece 
che per 33, tutti i divertenti volumi di 
TODDI, direttore del Travaso e cioè: 
M carciofo bisestile (ediz. 

Tiber, Roma) . ... .L 9- 
Apri la bocca e chiudi gli 

occhi (Ediz. Maia, Milano) » 8— 
Validità giorni dieci. Ro- 

manzo. — (Seconda ediz. 


Sapientia, Roma) . . . . » 6—- 
M destino in pantofole. No- 
velle. — (Seconda ristam- 
pa. Ceschina, Milano) . . » 10— 
Totale or 


Per averli tutti basta citare il Tra- 
caso inviando vaglia di 
VENTICINQUE LIRE 
alla «Libreria Internazionale  Moder- 
nissima » via delle Convertite, 18. — 
ROMA. 
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DAI GIORNALI 


In California, un impresario cinematografico ha sciolti 
il contratto con una celebre diva perché, vistala in costume 
notò che s'era ingrassata. 


— A qual Santo dovrò ora votarmi? 

-— AI Santo Pellegrino e fare subito una buona cura della sua 
celebre Magnesia: starete bene in salute, riacquisterete la linea per- 
duta e sarete nuovamante scritturata a suon di dollari! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santò Pelle 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 
dello stomaco e dell’intestino 


Ricompensa di 10.000 lire 
a tutte le persone calve o coi capelli radi 
Una bella crescita di barba e capelli si può ottenere in tr. settimane 


nesta lozione 
puntare barba e capelli agli imberbi e ai cuivi e a chi ha 

pigliatura rada. COM 

na essendo l'unica lozio 
i e la 


mo: 
mente ricrescere i capel 


he a persone d'età. 


(A 
una somma netta di 10.000 lire 

a tutte le persone calve imberbe o di c»pigliatura, rada, che 
si sia servito durante tre settimane della lozione balsamica 
C0®08 senza resultato. COMOS dà ai capelli e alla barba una 
enza superba e una bella ondulazione non che un taglio dolce e delicato. Dietro do- 
indirizzata aila Società COMOS è inviata in ogni parte del mondo contro pagamente 
ate 0 contro assegno. Per ie Colonie, solo modo di pagamento: anticipate. 


Un pacco coMos costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V Danimarca (21) 


* RANDIERI® 
SUf DIDOVA 


Vi sono due categorie di «giovani 
letterati »: 

coloro che brandiscono la penna 
usata di qualche scrittore vivente ma 
già vetusto; 

coloro che brandiscono una penna 
nuova sulla cui lama hanno inciso il 
motto di battaglia: «noi giovani! ». 

Insomma: gl'imitatori di cui non si 
sente l’imprescindibile bisogno; e la 
cosidetta «avanguardia» ch'e ancora 
nelle retrovie. 

Ed ecco. invece, senza baccano, tre 
giovani che non professano e non na- 
scondono di esser tali. 

Che sian giovani si rivela dalla fre- 
schezza di ciò che dicono, e dalla sin- 
cerità con cui sanno dirlo. 

E vi par poco? 

In tutti i tre volumi non c'è una 
sola frase elaborata per voler sembrar 
maturi; non ce n'è una sola conge- 
gnata per voler sembrare acerbi 

E, così — per la via più semplice e 
perciò men battuta — tre bei volumi 
ci dànno a ben sperare della «giova- 
re letteratura italiana ». 

Sono i primi che ci è dato di in- 
contrare, 

Era tempo. 

I tre autori hanno scritto e vivono 
sontani l'uno dall'altro: li riuniamo sol 
perchè ci piace elogiarli insieme 

Speriamo però che non s'’incontre- 
ranno mai, e non vorranno fondare 
una nuova scuola o compilare un de- 
calogo letterario giovanile. 

Sarebbe la fine. 

Il decalogo, tutti e tre. l'hanno rias- 
sunto nella loro sana spontaneità. 


Nessun libro, finora, ci ha mostrato 
New York in modo così evidentemen- 
te giocondo, profondo e vero, come 
quello di L. Barzini, junior (1); 

nessun romanzo di vita studente- 
sca è così serenamente appassionante 
e vivente di energia propria, quanto 
quello di Gian Pietro Giordana (2): 

in pochi versi abbiamo .trovata 
tanta luminosità e salute giovanile 
quanto in quelli di Francesco Emilio 
Brioli (3). 

Se il primo continuerà a darci libri 
altrettanto densi di osservi acute 
e genialmente etranti in cavità; 

se il secondo — in altri volumi che 
attendiamo — non intorbiderà la salu- 
tare fonte di vita che rende limpido 
tutto il suo romanzo; 

se il terzo comporrà ancora, sulla 
sua robusta lira agreste, metri sani ed 
assolati: 

questi tre giovani — dei quali il 
più anziano è ventunenne appena — 
giungeranno in meritata fama assal 
più presto che non tutti coloro i quali 
discussero di strapaese o stracittà, o 
di coloro che, ancor peggio, si affilia- 
fono in congrega di reciproco incensa- 


mento. 
della critica 
trop- 


Forse già pot bero: ma è meglio 
che, invece, continuino a sorridere. 


(2) GIAN PIETRO GIORDANA: Ron- 
dini al liceo, racconto. — Roma, A. F. 
Formiggini, editore, 1931 - L. 7,50. 

\NCESCO 


RDIVAL MIVALTA è un regolatore 
dei ci Iviseimo nel 


GUORE DEBOLE 
I° Arteriessierosi, sole- 


cardiache diven. 
iu validi, così che 
la malato si sente solievato ed in pochi 
giorni juista la fiducia in una guarigio 


he a cui osava più sperare. Riceven- 

do L. 17,50 franco e raccoman 

pie anche “all ro: Scrivere Prot. Dottor 
Rivalta, Magenta 10 - MILANO (9). 


— Altro et 


donna ha delle labbra meravigliose! 
Son sulla bocca di tutti! 


Il “record, dei concorsi 


ovvero 


i premi che piovono dal cielo 
Ogni settimana il direttore del « Tra- 
vaso », gironzolando per l'Italia, asse- 
gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 

no una copia di questo periodico. 


11 nostro direttore, inventore di que- 
sto originale concorso, proclama ad alta 
voce il suo sacrosanto diritto a vivere, 
camminare, mangiare, viaggiare e dor- 
mire in pace come un qualunque mor- 
tale. 

Da quando Toddi è diventato filan- 


tropico distributore di premii, molti 
lettori vedono in lui un angelo bene- 
fattore, ma la sua vita è diventata un 
i2ferno. 

Non può muoversi, e non può nep- 
pure star fermo, senza che ino 
non trovi modo di porgli sotto il naso 
una copia di questo giornale. 

Egli finirà per odiarlo, questo perio- 
Cui che tutti gli SORA fono ro eli 
occhi, pur sapendo che egli — a 
delle norme regolanti il concorso — può 
assegnare un premio soltanto a coloro 
che egli abbia «casualmente» incon- 
trati col Travaso in mano. 

Nella settimana scorsa, ad esempio, 
Toddi si è recato a Bologna per due 
conferenze. 

Non è stato un viaggio, ma un marti- 
rio, a lungo metraggio, un incubo-re- 
cord di durata: gli hanno sventolato il 
Travaso dinanzi agli occhi, in treno, 
fn stazione e fuori stazione, le 
conferenze e se l'è trovato nel letto la 
notte, nel piatto durante i pasti. 

Diamo Vel di alcuni lettori ai qua- 
dig, Premio è stato assegnato: e molti 
altri, non premiati, si son c. -Auti de- 
fraudati di un loro diritto? 


Sig. PIERO TIBERI, via Giacomo 
Pagliari 15, Roma. 

Sig.na MARISA PODETTI, S. Petro- 
nio Vecchio 18, Bologna; 

Sig. SERRAZONETTI ALDO, piazza 
Volta 5, Bologna; 

Sig.na RINA BABINI, via Oberdan 
II, Bologna; 

Sig.na IDA VOLPINI, via Cairoli nu- 
mero 8 II, Bologna: 

Sig.na MARIA CONFIDATI. via Maz- 
zini 7. Bologna; 

Sig.na RINA GALEATI, via Marsa- 
la 9, Bologna; 

Sig. GINO FESTUCCIA, viale delle 
Milizie, 18, Roma; 

Sig. GINO 'MOLONE, via Dante 20, 
Bologna: 

Sig. FRANCESCO BOSCHI, 
San Martino 1, Bologna; 

Dott. GIOVANNI SINZ, via B. Mar- 
cello, Milano; 

Sig. ETTORE PIERI, via Paglietta 8 
Bologna; 

Sig. ALFREDO CONFIDATI, via San- 
ta, 9, Bologna; 

Sig. ALFREDO BARTOLI, via Mar- 
sala 43, Bologna; 

Sig. LUIGI SANTOVITO, via Gui- 
dicini 1, Bologna: 

Sig. LEANDRO GUAGLIUMI. via 
Cartoleria 40, Bologna; 

Sig. MAURO SASSOLI, via Calzole- 
rie 2, Bologna; 

Sig.na VALERIA FORNAI, via Mon- 
terone 6, Roma. 

A ciascuno di questi assidui — alcuni 
tra i quali sono stati incontrati da Tod- 
di per mero caso, mentre altri hanno 
usato metodi più o meno... aggressivi 
—, é stato inviato un dono: sono par- 
titi dagli uffici amministrativi del 
Travaso pacchi contenenti gli oggetti 
più svariati: bambole di ogni dimen- 
sione e di ogni razza, nècessaires da to- 
letta per uomini e per signora, copie 
delle Tiritere alle quali l'occupatissimo 
Menestrello disoccupato Accio d'Empo- 
U ha faticosamente apposto dediche ca- 
lorosissime, portadolci e bruciaprofumi 
occidentali e orientali, calamai, dolciu- 
mi, copie del meraviglioso volume di no- 
velle Nuda ma dipinta di Luciano Fol- 
gore (edizione Campitelli, Foligno) con 
autografi dell'autore, ninnoli di vario 
genere, borsette per signore, ecc. ecc. 

Un vero diluvio, insomma, il quale ha 
soprattutto preoccupato l'ufficio treteo- 
rologico del Travaso... 

I predetto ufficio ha perciò deciso: 

1. che la pioggia dei premii avvenga 
d'ora in poi rigorosamente secondo le 
norme stabilite e che cioè l'incontro tra 
Toddi e il fortunato vincitore sia asso- 
lutamente casuale, fortuito, inaspettato 

(Il tipico incontro é quello raffigura- 
to così efficacemente in una vianetta 
che il goliardo torinese FRANCO GA- 
RELLI ha voluto inviare al Travaso in 
ricordo dell'avvenimento. 


n. 


piazza 


viene ahbordato dal nostro direttore). 
2. che 1 premti stanno settimanal- 
mente in numero di CINQUE, in modo 
che Toddi dono averli asseonati tutti 
, tranouillamente godere di quel 
elementari qioie della vita (tranquil- 
Ità. comodo proprio, libertà di movi- 


#ttto, anche se enti sin direttore di un 


giornale umoristico benefattore dell'u- 
manità. 


Gli 


Alla curiosa serte delle anomalie ve- 
getali, minerali e animali che un set. 
trmanale illustrato ulustra con tanto 
zelo, desidertamo aggiungere anche nn 
quet campioncini bizzarri che riuscire- 
mo a trovare. 

Gli «scherzi della Natura » sono tut. 
l'altro che rari. Sembra anzi che lu 
Natura, orgogliosa di vedere le sue 
anomalie esaltate dalla stampa setti 
manale per la cultura dell'umanità 
faccia del suu meglio per produrne in 
ebbondanza. 


La fotografia con la quale incom n 
cuumo la interessante serie è partico. 
tar. cnie Curiosa, E’ il ritratto — pos- 
nr ben chiamarlo così -—— di vra 
grossa patata raccolta il 25 marzo in 
una fattoria di Big-Ball nella Pen 
vania Pomeridiana, 

In alcune ore del giorno, e spe 
mente quando il clima e umido — 
che accade sovente nei paesi a regir 
secco — la straordinaria patata ass 
me l'espressione di un volto umano che 
ride. Le grinze Superficiuan Qi Que,.) 
strano tubero sembrano delle rughe, 
come si puo constatare dalla fotogra- 
UCA 

La eccezionale patata si mette pot 
addirittura a sghignazzare quando es- 
sa venga deposta su un giornale set- 
timanale tilustrat> a cotori. 


Macchina da scrivere L. 35 


in metallo brunito, rullo scor- 


+ revole, tasto per spazio, ca- 
= fatteri in metallo, alfabeto 
completo, segni d’interpun- 


zione, numeri, cuscinetto in- 


L. 3,50 per trasporto 
ballo. — Macchina da scrivere Junior perfettis- 
sima, solidissima, tutta in metaliò nero, con parti 
nichelate, giusta l'incisione che la riproduce fe- 
diclmente' in proporzioni ridotte, avente 
caratteri maiuscoli e minuscoli, 
delle macchine da L. 2500, nastri 
bleu, scrittura visibile, sapida, per cartoline, 
morandum ecc. Con relativo coperchio, cinque 
nastrini di ricambio, Incredibile 1 L. 5: 
giungere L. 6 per 
cipare vagiia all'umone 

Bastioni Garibaldi, 17, Tr. - MILANO. 


NA scrivere: Prof. SORDELLI 


PAPA ite. 7 - Nice (Francia) 


Boi 
Applicare L. 1.25 di bolli e L. 1.50 per la risposta. 


> 


scherzi della natura 
curiosa serie delle anomalie ve- 
minerali e animali che un set- 
Me illustrato ulustra con tanto 
esideriamo aggiungere anche noi 
ampioncini bizzarri che riuscire- 
trovare. 

«scherzi della Natura » sono tut- 
che rart. Sembra anzi che lu 
I, orgogliosa di vedere le sue 
lie esaltate dalla stampa setti. 
e per la cultura dell'umanità 
del suv meglio per produrne in 
lanza. 


otografia con la quale încom n 
la interessante serie è partico 
i2 Curiosa, E' il ritratto — Did 
ben chiamarlo così — di 
patata raccolta il 25 mai 
toria di Big-Ball nella P. 
Pomeridiana, 

cune ore del giorno, e spe 
quando il clima e umido — 
‘ade sovente nei vaesi a regiv 
— la straordinaria patata asst.- 
pressione di un volto umano che 
e yrinze superpiciua Qi Que;.) 
tubero sembrano delle rughe, 
i puo constatare dalla fotogra- 


ccezionale patata si mette pot 
‘ura a sghignazzare quando es- 
ga deposta su un giornale set- 
le tilustrat> a colori. 


hina da scrivere L.35 


in metallo brunito, rullo scor- 
revole, tasto per a 
fatteri in metalli to 
completo, segni d'interpun- 
zione, numeri, cuscinetto in- 
chiostratore, fermacarte, for- 
mato lettera, coperchio me- 
tallo ossidato, lucido, con 
maniglia, portatile L. 3s. - 
L. 3,50 per trasporto 
Macchina da scrivere Junior pert 

dissima, tutta in metallo nero, con parti 
giusta l'incisione che la riproduce fe- 
in proporzioni ridotte, avente leva per 
maiuscoli e minuscoli, uguali a quelli 
chine da L. 2500, nastri rosso- 
ttura visibile, rapida, per cartoline, me- 
n ecc. Con relativo” coperchio, cinque 
i ricambio. Incredibile! L. 59. — tal 
Lo per trasporto e imballo. — Anti- 
glia all’UMONE L 


Garibaldi, 17, Tr. - MILANO. 
ETISMO «scaneti 


che danno la Chiave dei Successo 
in Affari vincere la 
Fortu- 


Scrivere: Prof. SORDELLI 


Boite. 7 - Nice (Francia) 
L. 1.25 di bolli e L. 1.50 per la risposta. 
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leporini 


bs ». riuscì ad ammansire l’irata consorte 


Ù (Storiella di Leporini). 
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FEsitazione spagr 
i Il conte di Romanones ha dett 


cute. 


IL popolo: — Sia cne io vaga a @ 
stra, sia che io vada a sinistra, sen. 
pre imbecille sarò. 

(El Soi, Madrid» 


— Il mio fidanzato è di una costan- 
za straordinaria. Due anni ta ballava 
malissimo il tango, e anche adesso lo 
balla proprio come allora 

/Fliegende Bltitter, Monaco) 
iii A A AA MINA A AA AE ARE ALII 


Dal dottore 


ometro che mi 
scella ot» giorn 
ite fastidio, 


j 'Fantoche, Messico) 


; LLLLLLRRRSLMLLLLL LL LL 


Incoscienza 


“dé e . 
si - Cage sono stanca! Se mi siedo, 
credo non mi alzerò più. 
ì z (Judge, New York). 


che chi non vota è un rmbectlte 


Il sefior Ossorio y Gallardo ha 
detto che cn voîa e un imbe- 


che fanno in Parlamento non bastano 
a riscaldarci: 'obbiamo adoperare l'ul- 
timo pezzo di carbere che ci resta! | camera. 


CHIEDO: ), 
11 FILM SUUACE 


o cambi la tappezzeria! 
(The Boulevardier, Parigi). 


e a rararani 


se moderne 


— On! avete anche un cabina tele 
tonica ! 


— No... Questa è la camere € 1 renzo. 
(Sketch, Londra) 
Ma ara A A E a Ca R'A RAEE LA LA LT) 


‘Rire. Parigi) 
RNA 


Mali nità 


- La tua amica dice che si e spo 
£».a con il suo primo amore. 
— Che memoria formidabile deve 
avere per averlo ric: iuto! 
‘Prager Presse, Praza) 


— Pensa, caro, come sarebbe bello 
esser nvi due soli su un'isola deserta! 
— No, cara, non m. piacciono le re- 
gioni superpopolate! 
(Lustige Blètter, Berlino) 
DRS STA E RA ALE CA A EINE EA A LIE n- 


Mancanza di calo 


Domattina svegliaemi alice otto, 
Benissimo: basterà che la signora 
suoni il campanello e io verrò subito 
a svegliaria 
Î (Parisiana, Parigi) 
RR 


li disoccupato tedesco: — I discorsi Ma non vedete ? m'avete dato u- 


L'aristocratico (al servitore): — Og na scarpa nera e una gialla ' 
gi, Francesco, desidero far colezione in E' strano ! Anche un altro oliente 
si è lamentato della’stessa cosa. 


(Simplicissimus, Monaco). (Berlingske Tidends, Stoccolma). 


(London Opinion, Londra). 


— Senti, caro, o ti cambi il pigiam: 


overo Zu 
sta si 
suo cri 
guito a 
ria pubblicata ne 
dente! 


Cinquant'anni | 
con D'Amico ec 
di ventotto ve 
tutti gli altri se 
Documenti di 1 
dentità, porto d’: 
stali e cartelli di 
nuti dai nomina! 
perchè correggess 
puto degli anni. I 
ritiriamo le nostre 
mazioni e per fai 
correggiamo così: 
Quindici anni | 
con D'Amico ca 
di ventotto ve 7 
tutti gli altri ne 
Niccodemi è fre 
con Falena e 1 
Lucio d'Ambra 
Renzo Rossi qn 
I signori sono sc 


| iferendoc 
to sopr. 
| co, arr 
contra 
ii e gli dice: 
Hai letto la 
mi ha fatto il Tra 
io ho cinquant’ani 
da qui 
E Silvio D'Ami 
fede di nascita la 1 
Sono nato n 
ho 43 anni! 
— No, 47! —.« 
— Quarantasette, 
certificato è di qu 
+ 
ne Pe 
miglior 
| ma pe 
L coprica; 
— Che tipo des 


Z| GRANI DI E 
= = 
e. | Il parapioggta 
s. dopo il Duuvio 
s) La massima € 
» puo percorrere 
» quella i cui pre 
* tl denaro del qu 

Il luogo più Ir 
‘interno dei frig 


Lo Osavarti è : 
to alla rovescia. 


NILE 


GLOBUL 


tie 
I PALMI nuovo 
J 


ci enei 
rano l'itterizia, le cirrg 
legato, disturbi intestinali 


Prezzo del fucone ri 


ti, caro, o ti cambi il pigiam: 
la tappezzeria! 
(The Boulevardier, Parigi). 


ise moderne 


avete anche un cabina tele 


Questa è la camere € 1 Sranzo. 
(Sketch, Londra) 
ATA RATEALE CA EI AA ACEA) 


A, ro, come sarebbe bello 
due soli su un'isola deserta! 
ara, non m. piacciono le re- 
erpopolate ! 


(Lustige Blètter, Berlino) 


on vedete ? m'avete dato U- 
nera e una gialla ! 

ano ! Anche un altro oliente 
tatp della’ stessa cosa. 

igske Tidends, Stoccolma). 


overo Zufolo, che tempe 
sta si è scatenata sul 
suo crinito capo, iu 
guito alla innocente 
ria pubblicata nel numero prece- 
dente! 

Cinquant'anni ha Bontempelli 

con D'Amico ed Antonelli 

di ventotto ve n’ha uno 

tutti gli altri sessanluno! 

Documenti di nascita, carte d'i- 
dentità, porto d’armi, tessere po 
stali e cartelli di sfida sono perve- 
muti dai nominati al sottoscritto 
perchè correggesse l’ingiusto com- 
puto degli anni. Per amor di pace, 
ritiriamo le nostre precedenti affer- 
mazioni e per far tutti contenuti, 
correggiamo così: 

Quindici anni ha Bontempelli 

con D'Amico ed Antonelli 

di ventotto ve n’ha uno 

tutti gli altri ne han ventuno 

Niccodemi è fra i neonati 

con Falena e Liberati, 

Lucio d'Ambra è balbettanie, 
si ancor poppanic 
I signori sono serviti ! 


\ iferendoci ancora a qcan- 

to sopra vio D'Ami- 
co, ar tissimo, im- 
222) contra Armando I 
e gli dice: 

Hai letto la diffamazione che 
mi ha fatto il Travaso? Dicono che 
io ho cinquant'anni e invece, guar- 
da qui!.. 

E Silvio D'Amico estratta la sua 
fede di nascita la mostra a Falconi. 

Sono nato nel 1887, dunque 
ho 43 anni! 

— No, 47! — corregge Falconi. 
— Quarantasette, perchè questo 
certificato è di quattro anni fa 

+ 

ve Petrolini entra dal 
miglior cappellaio di Ro- 
ima per acquistare un 


co- 


L ! copricapo. 
— Che tipo desidera? doman- 
MR PDL TSI TI 


“| GRANI DI ERUDIAMOCI 


Do) 


| Il parapioggia fu inventato 
dopo il Diluvio Universale. 

La massima distanza che 
puo percorrere in ferrovia è|. 
quella il cui prezzo non supera). 
il denaro del quale disponiamo.| 

Il luogo più freddo di Roma è|., 
interno dei frigoriferi. | 

Lo Osavart è il Travaso scri 
to alla rovescia. 


GLOBULI PALMI 


e le malattie del fegato 


le 

‘aci nelle coliche epatici 

dei calcoli e ne impediscono la formazio- 

amo, lierizia, e cnggi epatiche; ic ifiammazion 
1 GLOBULI PALMI so: 

0 anche nei casi cronici. 

volte 


Prezzo del fucone ribissato a L. 11.40. 


da il commesso -- Un cappello da 
portarsi «d’inverno, o da portarsi 
d'estate? 


lo vorrei — chiarisce Petroli- - 


ni — un cappello da portarsi sot- 
tobraccio ! È sopratutto, da non di- 
menticarsi in nessun posto, 


++ 


na bella signora romana 

— la conoscete tu! 

è innamorata di Gigget- 

# | to Cimara, ed una sera, 

nel suo camerino, una dolce con- 
versazione s’intreccia fra loro 

— Ditemi Cimara — esclama, 

sospirando, la signora avete 

mai vissuto un romanzo d’amore? 

— N ignora — risponde Ci- 

mara. — Un romanzo non l’ho mai 

vissuto : tutto al più, qualche volu- 

me di novelle! 
+-+ 


norato ha un bel frac, un 
vero capolavoro di Ca- 
ravaglio, e quando l’in- 
‘a diventa un ogget- 
zione specie per il bei 


to d’ammir 
sesso 

Un’attricetta della Compagnia 
Niccodemi, molto giovane e molto 
oca, gli disse un giorno : 

Quando vi vedo in frac 

ciocchezza. 
Onorato mandò a 
il suo frac con que- 
ste parole teci quello che vo- 
lete, non me lo sciupate e rimanda- 
temelo presto » 


farci 


quals 
All’indomani 
casa dell'attri 


I 


Zufolo 
aa a a ana A E ara Uci rurara Avirivinfche] 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Dopo quindici anni, Adriana Lecou- 
vreur si è fatta risentire, dimo- 
strando ancora la sua intatta bel- 
lezza. 

E pensare, che si continuano a 
ser'vere delle brutte opere, solo per 
il gusto della novità! Ma già: ten- 
tar non nuoce. 

Il lavoro fu sublimato dall’inter- 
pretazione. E lo diciamo senza spi- 
rito corrosivo. 


ARGENTINA — 
Cimara-Merlini-Tòtano, cimenta- 
tasi nel Prir Goncourt, l’ha vinto 
in pieno, cioè con votazione una- 
nime fatta per acclamazione. 


VALLE — Morta Abba (che Dio 
conservi a lunga vita, ma non tea- 
trale) si è camuffata con le vesti 
della Buona Fata di Molnar, ma è 
apparsa una fata nevrastenica in 
cui tutta la bontà si riduceva a tan- 
ti dolci sorrisi per ringraziare il 
pubblico più buono di lei. 


QUIRINO — Compagnia Baghet- 
ti: Noi tre! Il pubblico, la critica e 
Baghetti, ovvero: il perfetto disac- 
cordo eretto ad ente teatrale. 

Comincia la settimana di passio- 
ne, ma per il buon Baghetti è una 
settimana che dura da parecchie 
stagioni. 


MANZONI — Serata in onore di 
Ettore Petrolini con Chicchignola 
di Petrolini Ettore; gli onori, dun- 
que, saranno al quadrato 


ADRIANO — L'Amico Fritz è 
sempre un buon amico del pubbli- 
co che gli resta fedele. Applausi 
senza fine l’accolgono sempre, spe- 
cie dopo il duetto delle ciliege che, 
come sì sa, una tira l’altra, e tutte 
e due sono ottimi frutti per la cas- 
setta del teatro. 


MARGHERITA La geisha e A- 
stuzie d'amore date dalla compa- 
gnia d'operette « La Meridiana +» che 
segna ogni sera tre ore liete per 
gli spettatori. 

ELISEO Nanda Primavera © 


Guido Riccioli. due Monelli fioren- 
tini amabilissimi. 


La Compagnia 
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— (Questo è l’Elisir di lunga vita da me scoperto. 
— Ma che dice?! L'Elisir di lunga vita esiste già da un pezzo 
È il FERRO CHINA BISLERI, quello vero! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


ABBELLITEVI! Conquisterete! Ricette 
creme, profumi usati da aristocratici, 
artiste teatrali. Segreti. Igiene. Manua- 
le L. 8,80. Vaglia: M. Borrini, Cairoli 
3 - Parma. 


ALBERGO Pisa, via Vite 74, presso Po- 
sta Centrale, camere, acqua corrente, 
bagno, teletono L. 10. 


AVETE UN FONOGRAFO? Chiedete 
invio gratuito interessantissima indi- 
spens.dile «Rassegna Fonografica », 
via Aselli, 18, Milano. 


BALLI MODERNISSIMI insegna per- 
fezione individualmente maestra unghe- 
rese. Foro Italico 31, uno. (Piazza Ve- 
nezia). Trattative 19-20. 


BALLO, lezioni per corrispondenza; me 


todo americano rapidissimo, economi- 


co; risultati sorprendenti. Gratis opu- 
scolo saggio illustrato n. 1. Scuola 
Zucco - Galleria Nazionale - Torino. 


CINEMATOGRAFIA. Aspiranti carrie 
ra artistica scrivere: «Cinears », Piaz- 
zetta Durante, 2 Napoli. 


10 FRANCOBOLLI differenti Abissi- 
nia L. 6,50 — 20 idem 17,50 — 50 Alge- 
ria 9 — 50 Colonia Eritrea 30 — 25 
Congo Belga 3,75 — 50 Congo Belga 
14 — 25 Egitto 2,50 — 25 Liberia 7 — 
40 Liberia 20 — 50 Nyassa 18 — 25 
Sudan 12 — 50 Tunisi 5 — Più porto 
— Prezzo Corrente con unita Guida 
Collezionista Principiante Gratis ci- 
tando Trav: — Premiata Ditta Bo- 
laffi Galleria Nazionale — Torino. 
FONOGRAFI portatili elegantissimi! 
Tre modelli tre gioielli!.. « UO » L. 350 
— «UC» L. 500 — «UO » L. 750! Que- 
sti prezzi sono la metà valore commer- 
ciale. Gratis illustrazioni. Dattiloitalia- 
na — Leuca. 


GRATIS riceverete ogni mese interes 
sante rivista «Rassegna Fonografica » 
richiedendola via Aselli 18, Milano. 


INTERESSANTISSIMO turacciolo bre- 
vettato, applicabile qualunque bottiglia. 
genialissimo dispositivo permette riem- 


pire automaticamente accendisigari, 
stilografiche. Spediscesi franco invian- 
do vaglia lire 5: Ditta Mancini Aldo 
casella postale 112 Torino. Ricercasi 
rappresentanti, rivenditori, richiedere 
schiarimenti inviando vaglia lire 5 per 
campione. Lauti immediati guadagni. 


LIRE 12.50 Kg. vero Formaggio Par- 
migiano vecchio scelto. Spedizione pac- 
chi postali, pagamento contro assegno. 
Ditta Stanislao Gonizzi — Parma. 


MACCHERONI insuperabili pura se- 
mola spedisconsi casse assortitissime 
réclame chilogrammi 40 franco ogni 
spesa. imballo compreso, tutti Comu- 
ni Italia. Pagamento anticipato 100, 
assegno 105. Casola-Solimene, Torrean 
nunziata. Richiedere catalogo. 

MACCHINA per scrivere d'ufficio L. 
1450! «Orga Privat» — Elegantissima 
— robusta -— perfetta — garantita due 
anni! Gratis illustrazione. Saggio scrit- 
tura. Dattiloitaliana — Leuca. 


MALARIOTERAPIA. Cura paralisi, 
tabe, nevrosi diverse. Villa Angelina. 
Scudillo Capodimonte, Napoli. Sanato- 
rio nervosi. Clinica Colucci. 


MELODIA ed armonia studiate’ simul- 
taneamente. In dieci mesi le iscritte e 
Eli iscritti, impararono ed imparano 
comporre: Tango, Canzonette, Valzer, 
Danze classiche e moderne, Marcie, Pa- 
so-doble, Bolero, Polacca, Romanze, 
Czardas, luni scolastici e 


morrone 3 - Milano, 120. 

MENSE RICCHE. La premiata fabbri- 
ca The Crown Canning Works Malta, 
contro vaglia bancario Lire cinquanta, 
spedisce pacco réclame contenente: 
cassetta Datteri Soria, scatola thè C' 
nese, dieci flaconi portafiori contenen- 
ti: Miele, Mostarda Inglese (pasta d'ac- 
ciughe). Olive farcite, Filetti alici al- 
l'olio. Pickles inglese, Cipolline Coktail, 
Cipolline, Carotine, Capperi all'aceto. 
Franco domicilio. Valore commerciale 
centocinquanta lire. 


NOBILTA' pratiche governative. ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


SEGNA FONOGRAFICA » rice- 
verete regolarmente «gratis» scriven- 
do via Aselli 18. Milano. 
TODDI 
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\.pozrafico de «La Tribuna 
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